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morte aura di tommaso, il cordoglio e il ricordo de lla presidente 
marini 
Perugia, 20 mar. 016 - “Aura Di Tommaso era una don na di grande 
passione, intelligenza e cultura, la cui azione pol itica ed 
istituzionale si è sempre ispirata all'interesse ge nerale, al bene 
comune e della collettività”. Ricorda così la presi dente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, la figura di Aura  di Tommaso, ex 
vice sindaco, e prima ancora assessore alla Cultura , del Comune di 
Castel Ritaldi, Aura Di Tommaso, morta in seguito a d una lunga 
malattia. 
La presidente della Regione Marini si è detta “prof ondamente 
addolorata" per la sua scomparsa, esprimendo il suo  personale e 
profondo cordoglio, anche a nome della Giunta regio nale, al marito 
Silvio Peruzzi, ai suoi figli ed a tutta la famigli a, oltre che 
vicinanza a tutta la comunità di Castel Ritaldi che  “con  la morte 
di Aura perde una protagonista di primo piano della  vita sociale, 
culturale e politica”. 
 
attentati bruxelles, presidente marini: dobbiamo re agire con 
determinazione 
Perugia, 22 mar. 016 – “Le immagini che ci arrivano  da Bruxelles 
con il carico di morti e feriti, i racconti del per sonale 
dipendente della nostra Regione, la cui sede a Brux elles è proprio 
vicina alla zona degli attentati alla metropolitana , così come i 
funzionari e i collaboratori al Comitato delle Regi oni, insieme a 
tanti altri umbri che lavorano nella capitale belga , mi riempiono 
di angoscia e di dolore”. È quanto afferma la presi dente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, che fin da questa  mattina si è 
messa in contatto telefonico con le dipendenti in s ervizio alla 
sede regionale.  
“L’attentato terroristico a Bruxelles, luogo di tut te le 
istituzioni comunitarie – sottolinea - rappresenta un’aggressione 
profonda ai cittadini e colpisce al cuore anche i v alori che le 
istituzioni europee rappresentano nel mondo. Grazie  all’Europa 
abbiamo lavorato in questi settanta anni a rimuover e i rischi di 
guerre di conflitti nel continente europeo, contrib uendo ad 
estendere i principi ed i valori fondanti la democr azia, 
attraverso la pacifica e non violenta politica dell ’allargamento”. 
“Oggi – prosegue la presidente Marini - con gli att entati di 
Bruxelles a rischio ci sono la nostra sicurezza di cittadini 
europei, ma anche quei principi di libertà, tollera nza, 
uguaglianza che sono fondativi del carattere democr atico dei 
nostri Paesi”. 
“Dobbiamo reagire con determinazione – sostiene - c olpendo le basi 
terroristiche nel cuore dell’Europa, aumentando la capacità di 
sicurezza dell'Unione europea e di politica estera verso i Paesi 
terzi”.  
“Il mio pensiero – conclude la presidente della Reg ione Umbria – 
oggi va a quella città che ci accoglie continuament e nel lavoro 
politico ed istituzionale al servizio dei nostri ci ttadini e delle 



 

nostre imprese. Quello che è accaduto a Bruxelles r iguarda tutti 
noi e ci impone di pensare risposte costruttive ed energiche nella 
lotta al terrorismo”. 
 
attentati bruxelles, bandiere a mezz’asta a palazzo  donini  
Perugia, 22 mar. 016 – La bandiera del Belgio, insi eme alle 
bandiere dell’Italia, dell’Unione europea e della R egione Umbria, 
è stata esposta a mezz’asta sul balcone della facci ata principale 
di Palazzo Donini. La Giunta regionale ha voluto co sì esprimere 
dolore e cordoglio per le vittime degli attentati t erroristici di 
Bruxelles e vicinanza e solidarietà al popolo belga . 
 
protocollo intesa tra serafico e arma carabinieri: presidente 
marini, “un nuovo impegno a favore delle persone co n disabilità” 
Perugia, 24 mar. 016 – “Questa convenzione rapprese nta un 
importantissimo ‘tassello’ per la ulteriore valoriz zazione di una 
straordinaria eccellenza nazionale nel campo dell’a ssistenza 
sanitaria per soggetti portatori di gravi e plurime  patologie, 
quale è l’Istituto Serafico di Assisi”. È quanto ha  affermato la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, che ha 
partecipato questa mattina ad Assisi alla firma del  protocollo 
d’intesa tra l’Arma dei Carabinieri e l’Istituto Se rafico, 
sottoscritto dal Comandante generale dei Carabinier i, Generale 
Tullio Del Sette, ed il presidente dell’Istituto, l ’avvocato 
Francesca di Maolo. 
Per la presidente Marini, inoltre, “il protocollo s ottoscritto 
oggi è anche un ‘segnale’ positivo verso alti sogge tti ed 
istituzioni, per analoghi accordi di collaborazione ”. 
“Questa realtà – ha aggiunto la presidente – è una indiscussa 
eccellenza. Ciò grazie al grande lavoro svolto da t utto il 
personale, alla loro qualità professionale, alle lo ro altissime 
competenze e, soprattutto, per la loro umanità e ca pacità di 
accogliere ed assistere i pazienti ospitati in ques ta struttura. 
Qui, altresì, è particolarmente avanzata la ricerca  e 
l’innovazione nel campo delle metodologie di cura d i persone con 
particolari patologie”.  
“Il Serafico – ha proseguito Marini - è anche un es empio di buone 
pratiche e di costruttiva collaborazione tra un sog getto privato 
ed ecclesiale, che vive anche grazie al contributo di importanti 
donazioni ed all’opera dei volontari, ed il sistema  sanitario 
nazionale. In questi anni, come Regione abbiamo vol uto rafforzare 
la collaborazione con l’Istituto, perché crediamo n ella funzione 
universalistica del servizio sanitario che – ha con cluso la 
presidente - deve poter offrire a tutti i cittadini  risposte 
adeguate ai bisogni di salute ed assistenza”. 
 
presidente marini incontra procuratore generale di perugia, fausto 
cardella 
Perugia, 29 mar. 016 – La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, ha ricevuto questa mattina a Pala zzo Donini, il 



 

Procuratore Generale della Repubblica presso la Cor te di Appello 
di Perugia , Fausto Cardella. 
Al dottor Cardella la presidente Marini ha formulat o gli auguri 
più sinceri di buon lavoro per il delicato e import ante incarico 
sottolineando i positivi rapporti di leale collabor azione 
istituzionale tra la Regione Umbria e la magistratu ra.  
 
agricoltura  
psr umbria 2014-2020, sostegno allo sviluppo locale  leader: 
mercoledì 23 partecipazione su bando selezione gal 
Perugia, 21 mar. 016 – Verrà presentato mercoledì 2 3 marzo, alle 
ore 15.30, al Park Hotel di Perugia (loc. Ponte San  Giovanni), il 
bando di selezione dei Gal (Gruppi di azione locale ) che 
consentirà l’attivazione della misura Leader del Pr ogramma di 
sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020. La presenta zione sarà 
conclusa dall’assessore regionale alle Politiche ag ricole, 
Fernanda Cecchini. 
La misura Leader contribuisce direttamente allo svi luppo 
territoriale e sostenibile delle aree rurali, uno d egli obiettivi 
della politica di sviluppo rurale. A sostegno degli  interventi 
promossi attraverso i Gal, la Regione Umbria ha pre visto nel 
Programma di sviluppo rurale una dotazione di oltre  48 milioni di 
euro per l’intero periodo di programmazione, pari a  più del 5% 
dell’intera dotazione del programma che potranno es sere investiti 
nelle cinque aree omogenee selezionate nel Programm a stesso.  
La presentazione del bando sarà introdotta da Ciro Becchetti, 
direttore regionale Agricoltura; seguirà la relazio ne di Franco 
Garofalo, dirigente regionale Servizio Politiche ag ricole e infine 
le conclusioni dell’assessore Cecchini. 
 
psr umbria 2014-2020, domani 23 partecipazione su b ando selezione 
gal con tavolo verde, comuni e soggetti interessati   
Perugia, 22 mar. 016 – Lo schema di bando di selezi one dei Gal 
(Gruppi di azione locale) che consentirà l’attivazi one della 
misura Leader del Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2014-
2020 verrà illustrato domani mercoledì 23 marzo, al le ore 15.30, 
al Park Hotel di Perugia (loc. Ponte San Giovanni) nel corso di un 
incontro partecipativo che sarà concluso dall’asses sore regionale 
alle Politiche agricole, Fernanda Cecchini. Sono st ati invitati a 
partecipare i componenti del “Tavolo verde”, sindac i e 
rappresentanti dei Comuni umbri, i rappresentanti d ei Gal della 
precedente programmazione e tutti i soggetti intere ssati. Verranno 
raccolti suggerimenti e indicazioni per l’affinamen to del bando, 
che sarà poi sottoposto alla valutazione della Giun ta regionale 
per la sua approvazione.   
A sostegno degli interventi promossi attraverso i G al, la Regione 
Umbria ha previsto nel Programma di sviluppo rurale  una dotazione 
di oltre 48 milioni di euro per l’intero periodo di  
programmazione, che potranno essere investiti nelle  cinque aree 
omogenee selezionate nel Programma stesso.  



 

L’iniziativa sarà introdotta da Ciro Becchetti, dir ettore 
regionale Agricoltura; seguirà la relazione di Fran co Garofalo, 
dirigente regionale Servizio Politiche agricole e i nfine le 
conclusioni dell’assessore Cecchini.  
 
psr umbria 2014-2020: oltre 48 mln euro per svilupp o locale 
leader; assessore cecchini: a breve bando selezione  gal, ecco 
novità e opportunità  
Perugia, 24 mar. 016 – “Con il bando di selezione d ei Gal,  i 
Gruppi di azione locale, che verrà approvato dalla Giunta 
regionale e pubblicato subito dopo le festività pas quali, la 
Regione Umbria porta a compimento tutte le principa li misure del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020. Si apre cos ì la nuova fase 
dello sviluppo locale Leader per la crescita econom ico-sociale dei 
territori, con il loro forte coinvolgimento a tutti  i livelli, in 
cui mettiamo a disposizione dei nuovi Gal oltre 48 milioni di 
euro, circa 9 milioni in più rispetto alla preceden te 
programmazione”. È quanto ha sottolineato l’assesso re regionale 
alle Politiche agricole, Fernanda Cecchini, interve nendo 
all’incontro organizzato dall’Assessorato per sotto porre il nuovo 
bando, prima di essere adottato dalla Giunta region ale, alla 
consultazione delle parti interessate: rappresentan ti degli ex 
Gal, componenti del Tavolo verde, Comuni, organizza zioni di 
categoria. Contenuti, novità e opportunità sono sta te illustrate 
dall’assessore regionale, dal direttore regionale a ll’Agricoltura 
Ciro Becchetti e dal dirigente del Servizio regiona le Politiche 
agricole Franco Garofalo. 
“Uno strumento importante per lo sviluppo locale, i l rafforzamento 
degli investimenti delle piccole e medie imprese, l a creazione di 
servizi per la persona e la comunità – ha detto l’a ssessore – che 
richiede forte protagonismo dei soggetti che operan o sul 
territorio, dalle istituzioni alle associazioni imp renditoriali, 
chiamati a far rete per costruire Piani di azione l ocale di 
qualità, con obiettivi reali e realizzabili, in mod o da impiegare 
nella maniera più efficace ed utile le risorse disp onibili”. 
   Ai fini dell’attuazione dello sviluppo locale Le ader in Umbria, 
la misura 19 del nuovo Psr, il territorio regionale  è stato 
suddiviso in cinque aree omogenee sulla base dei pu nti di forza e 
di debolezza, delle caratteristiche geografiche. Ne l rispetto del 
regolamento europeo, sono state esclusi centri stor ici e zone 
industriali relativamente ai Comuni di Perugia, Ter ni e Foligno 
nelle quali non potranno essere realizzati progetti  finanziati dai 
Gal. In ciascuna area omogenea individuata possono costituirsi uno 
o più Gal, nel limite minimo di 40.000 e massimo di  150.000 
abitanti. 
Viene favorita la costituzione e il rafforzamento d ei partenariati 
locali, capaci di realizzare piani e progetti integ rati di 
sviluppo costruiti intorno a temi legati alle ident ità, ai valori, 
ai bisogni delle imprese e delle persone e alle ris orse di ogni 
territorio. 



 

Fra le novità più rilevanti, l’integrazione con gli  altri 
strumenti di programmazione per lo sviluppo. “I Pia ni di azione 
locale dei Gal nei cui territori ricadono Comuni ri compresi nella 
Strategia aree interne, tre quelle individuate in U mbria e 
precisamente Sud Ovest Orvietano, Nord Est e Valner ina – ha 
specificato l’assessore –, dovranno contribuire al perseguimento 
degli obiettivi e delle azioni individuate. Lo stes so per quanto 
riguarda il comprensorio del Trasimeno, per l’attua zione dell’Iti, 
l’investimento territorio integrato. A questo scopo  sono stati    
destinati complessivamente 10 milioni di euro dei 4 8 milioni e 
600mila euro assegnati per le sette annualità del P rogramma”. 
I Gal potranno inoltre avvalersi di risorse dei pro grammi 
operativi di tutti i fondi strutturali europei.  
Nel bando di selezione dei Gal, viene prevista per la prima volta 
in Umbria la costituzione di una associazione dei G al (AssoGAL 
Umbria) allo scopo di creare un momento di sintesi e di confronto 
tra le diverse strategie di sviluppo locale selezio nate, e di 
promuovere strategie comuni dei Gal per diffondere la cultura di 
uno sviluppo rurale integrato e innalzare la qualit à della 
programmazione Leader 2014-2020. La costituzione di  una unica 
Associazione regionale potrà favorire momenti di co operazione 
avviando, ad esempio, servizi comuni e, allo stesso  tempo, essere 
un momento di sintesi di rappresentanza nei confron ti delle 
autorità centrali comunitarie e regionali. 
Al bando potranno accedere Gal già costituiti, o Ga l costituendi 
che dovranno assumere la forma giuridica di società  di capitali, o 
di società consortile o di società cooperativa, in modo da avere 
una migliore stabilità e responsabilità dei soggett i che si 
candidano alla selezione di Gal. I Piani di azione locale che 
dovranno essere presentati alla Regione dovranno co ncentrarsi su 
un massimo di tre ambiti tematici, sui quali impost are la 
progettazione locale, in coerenza con quanto previs to dall’Accordo 
di partenariato. Si va dallo sviluppo e innovazione  delle filiere 
e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, a rtigianali e 
manifatturieri), allo sviluppo della filiera dell’e nergia 
rinnovabile, al turismo sostenibile, cura e tutela del paesaggio, 
dell’uso del suolo e della biodiversità, valorizzaz ione e gestione 
delle risorse ambientali e naturali, dei beni cultu rali e 
patrimonio artistico legato al territorio, accesso ai servizi 
pubblici essenziali fino alle reti e comunità intel ligenti. 
“Una grande sfida per l’Umbria – ha sottolineato l’ assessore 
Cecchini – Ai nuovi Gal, che stimiamo possano esser e selezionati 
entro ottobre ed essere operativi dal novembre pros simo, viene 
affidato il ruolo di contribuire ad accrescere il v alore aggiunto 
del territorio. Si riparte, facendo tesoro dell’esp erienza 
precedente e la Regione è di supporto in questa nuo va fase più 
complessa e sfidante, mettendo a disposizione gli u ffici regionali 
e cospicue risorse del proprio bilancio”. 
 
      



 

ambiente 
impianto le crete di orvieto: incontro a palazzo do nini marini-
cecchini-sindaci orvietano 
Perugia, 29 mar. 016 – Si è svolto questo pomeriggi o a Perugia, a 
Palazzo Donini, un incontro tra la presidente della  Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, l’assessore regionale Fer nanda Cecchini, 
e i sindaci dell’orvietano per fare il punto sulla questione 
dell’impianto Le Crete. L’incontro era stato chiest o dagli stessi 
sindaci. 
La Regione Umbria ribadisce che il Piano regionale per la gestione 
dei rifiuti prevede una consistente incentivazione della raccolta 
differenziata da parte di tutti i Comuni e la progr essiva 
diminuzione dell’utilizzo degli impianti di smaltim ento, tra cui 
quello di Orvieto Le Crete.  
La Regione sottolinea che gli atti assunti lo scors o mese di 
gennaio sono ancora più stringenti, sia per l’ulter iore 
incentivazione della raccolta differenziata tramite  il modello 
“porta a porta”, sia per la realizzazione di impian ti industriali 
finalizzati ad attivare processi di recupero che ri ducano 
ulteriormente la quantità di rifiuti da inviare in discarica. 
Si sottolinea inoltre che dal 2010 l’impianto Le Cr ete di Orvieto 
assorbe esclusivamente volumi provenienti dai comun i della 
Provincia di Terni (ex ATI 4) e che non si è mai fa tto ricorso a 
tale impianto per volumi provenienti da altre parti  del territorio 
della Regione Umbria o del Paese. 
È evidente pertanto, nell’interesse degli stessi Co muni 
dell’Orvietano, che quanto più rapidamente il terri torio della 
provincia di Terni provvederà a raggiungere gli obi ettivi di 
piano, maggiore sarà la capacità residuale della di scarica Le 
Crete, senza ulteriori o nuove previsioni. 
Si ribadisce altresì che resta fermo il diniego già  espresso dalla 
Regione Umbria nel 2011 per quanto riguarda l’ipote si di 
realizzazione del III Calanco dell’impianto Le Cret e. 
Per ciò che riguarda invece la sopraelevazione del II calanco, 
fermo restando l’autonomia tecnica della procedura di VIA, la 
Regione Umbria terrà in considerazione tutti i pare ri espressi, in 
particolar modo quello della Soprintendenza ai beni  paesaggistici. 
Infine, nei prossimi giorni si terrà un “tavolo tec nico” per una 
puntuale verifica della capacità residua autorizzat a dell’impianto 
di Le Crete e dell’andamento della raccolta differe nziata nei 
comuni del territorio della provincia di Terni.  
 
caccia e pesca 
calendario venatorio: assessore cecchini convoca co nsulta 
Perugia, 25 mar. 016 – L’organizzazione del calenda rio venatorio 
per la stagione 2016/17 è stata al centro della riu nione della 
Consulta Faunistica Venatoria, convocata a Perugia dall’assessore 
regionale, Fernanda Cecchini, negli uffici dell’Ass essorato alla 
caccia.  



 

“L’incontro ha avuto luogo – ha spiegato l’assessor e Cecchini – in 
vista dell’organizzazione del prossimo calendario e  con i 
rappresentanti delle associazioni presenti e i pres identi dei tre 
ATC è stata valutata l’opportunità di mantenere la struttura del 
Calendario venatorio in linea con quelle degli anni  passati”.  
Nel corso della riunione, uno dei principali proble mi sollevati è 
stata la necessità di rendere omogeneo il periodo d i prelievo del 
cinghiale con quelli delle regioni limitrofe, in mo do da evitare 
flussi in ingresso delle popolazioni della specie a  gennaio, 
quando la caccia al cinghiale in Umbria è chiusa e rimane aperta 
nei territori extra regionali a confine. Inoltre, è  stata valutata 
l’opportunità di mantenere le giornate di preapertu ra, oramai 
abolite da quasi tutte le regioni italiane.   
In proposito i rappresentanti delle associazioni ve natorie hanno 
riportato le valutazioni dei loro iscritti, raccolt e in una serie 
di riunioni svolte a livello comprensoriale e che s aranno 
attentamente valutate in una prossima riunione da c onvocare subito 
dopo la Pasqua.   
 
cooperazione internazionale 
cina: domani a perugia presidente marini riceve del egazione di  
qingdao  
Perugia, 21 mar. 016 –   Domani martedì 22 marzo, a lle ore 17,30 a 
Perugia nella sede della Giunta regionale di Palazz o Donini, la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, riceverà il 
Vice Sindaco della municipalità di Qingdao della Re pubblica 
popolare cinese, Wang Guangcheng, e il vicedirettor e Mou Jundian, 
a capo di una delegazione  in visita in Umbria per rafforzare le 
relazioni internazionali tra la Regione e la città di Qingdao in 
materia di istruzione, finanza, agricoltura e per l o sviluppo 
economico in generale.  
La delegazione nel corso della giornata di domani s i recherà in 
visita alla sede dell’Accademia di Belle Arti di Pe rugia, per poi 
incontrare i rappresentanti di Confindustria Umbria  e infine 
recarsi a Campello sul Clitunno per una celebrazion e per il 
decennale dell’insediamento della Meccanotecnica Um bra Spa a 
Qingdao con uno stabilimento industriale.  
All’incontro a Palazzo Donini parteciperà il presid ente della 
Meccanotecnica umbra,  Alberto Pacifici. 
 
cina: presidente marini riceve delegazione di  qing dao  
Perugia, 23 mar. 016 –  Un’occasione interessante e  utile per 
consolidare su vari ambiti le relazioni con la Cina  con la quale 
abbiamo stabilito già rapporti commerciali e di sca mbio sul fronte 
della formazione, ma anche di promozione e valorizz azione del 
patrimonio culturale e artistico: è quanto affermat o dalla 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, che ha ricevuto 
a Palazzo Donini a Perugia il vicesindaco della mun icipalità di 
Qingdao della Repubblica popolare cinese, Wang Guan gcheng, e il 
vicedirettore Mou Jundian, a capo di una delegazion e  in visita in 



 

Umbria per rafforzare le relazioni internazionali t ra la Regione e 
la città di Qingdao in materia di istruzione, finan za, agricoltura 
e per lo sviluppo economico in generale.  
La delegazione nel corso della giornata di ieri si è recata in 
visita alla sede dell’Accademia di Belle Arti di Pe rugia, per poi 
incontrare i rappresentanti di Confindustria Umbria  e infine 
recarsi a Campello sul Clitunno per una celebrazion e per il 
decennale dell’insediamento della Meccanotecnica Um bra Spa a 
Qingdao con uno stabilimento industriale.  Erano pr esenti anche il 
presidente della Meccanotecnica Umbra, Alberto Paci fici e il 
figlio Carlo.  
Nel corso dell’incontro la presidente Marini ha evi denziato come 
l’Umbria sia stata in grado “di consolidare una ret e importante di 
imprese in settori dell’industria meccanica, di cui  Meccanotecnica 
Umbra rappresenta un esempio significativo, così co me ormai sono 
molte le aziende nel settore del tessile e dell’agr oalimentare che 
hanno sviluppato una forte vocazione per l’export a nche verso la 
Cina con la quale sono sempre più stretti le relazi oni con il 
mondo universitario, a partire dall’Università per Stranieri di 
Perugia”.  
In proposito il vicesindaco di Qingdao, Wang Guangc heng, ha 
ricordato come nel corso degli anni si siano raffor zati i rapporti 
con l’Accademia di Belle Arti di Perugia con proget ti interessanti 
dal punto di vista della formazione degli studenti.   
Il presidente di Meccanotecnica Umbra, Alberto Paci fici, dopo aver 
evidenziato che lo sviluppo dell’azienda in Cina è stato possibile 
anche grazie ad un rapporto fecondo e solido con le  istituzioni, 
ha espresso l’auspicio che la presenza dell’azienda  in Cina possa 
portare in futuro ad ulteriori sviluppi anche per a ltre attività 
umbre”. 
In conclusione è stato ricordato che Meccanotecnica  Umbra 
(Qingdao) Srl è stata fondata nel 2005. La società è situata in 
un’area della città di Qingdao, nella Provincia cin ese dello 
Shandong, a soli 5 minuti dal nuovo Aeroporto Inter nazionale di 
Qingdao in via di costruzione, ed occupa 20.000 mq.  La società 
madre è la Meccanotecnica Umbra, azienda con 50 ann i di storia, 
che produce guarnizioni meccaniche professionali. L 'azienda è 
impegnata principalmente nella produzione, sviluppo  e 
progettazione di tenute meccaniche per automobili, 
elettrodomestici ed altre industrie; fornitura di s ervizi ed 
attività commerciali riguardanti le guarnizioni mec caniche; 
servizi di consulenza e commercio internazionale co n un business 
in costante aumento negli ultimi 10 anni.  
Attualmente la Meccanotecnica Umbra è tra i primi 3  produttori al 
mondo nel settore delle tenute meccaniche  e la car atteristica 
principale è quella di sviluppare e produrre tutti i materiali 
chiave dei propri prodotti. Oltre alla crescente di stribuzione ai 
clienti locali in Cina, va segnalato che più del 50  per cento dei 
prodotti sono esportati, con una quota significativ a del mercato 
mondiale, che rappresenta settorialmente il 30 per cento del 



 

mercato automobilistico ed il 50 per cento del merc ato degli 
elettrodomestici. 
Nel corso degli anni l’azienda ha attivato collabor azioni in 
Italia con le Università e i Centri di Ricerca nazi onali.  
 
cultura 
incontro a palazzo donini con consigliere ambasciat a usa a roma; 
assessore cecchini: si rafforza collaborazione per progetti 
culturali legati alla lettura 
Perugia, 19 mar. 016 – L’assessore regionale alla C ultura, 
Fernanda Cecchini, ha incontrato ieri a Palazzo Don ini il ministro 
consigliere della Sezione Affari pubblici dell’Amba sciata degli 
Stati Uniti in Italia, Gloria F. Berbena. Hanno pre so parte 
all’incontro la dirigente del Servizio regionale Mu sei e 
soprintendenza ai beni librari, Antonella Pinna, e Olimpia 
Bartolucci, dello stesso Servizio.   
L’incontro si inserisce nel quadro di importanti co llaborazioni 
realizzate a partire dal 2012 tra il Servizio Musei  e 
soprintendenza ai beni librari della Regione Umbria  e 
l’Information Resource Center (IRC) dell’Ambasciata  statunitense a 
Roma. Il consigliere Berbena, in questi giorni a Pe rugia in 
occasione della mostra “Tesori d’Arte” e del conveg no 
“L’educazione all’arte e alla cultura: il ruolo del le istituzioni 
pubbliche e dei privati”, organizzato dalla Federaz ione nazionale 
dei Cavalieri del Lavoro e che si è svolto oggi sab ato 19 alla 
Sala dei Notari, ha chiesto di poter incontrare l’a ssessore 
regionale alla Cultura insieme alla dirigente del S ervizio 
regionale Antonella Pinna e a Olimpia Bartolucci, c he in questi 
anni ha tenuto per la Regione i rapporti con l’Info rmation 
Resource Center.    
Al centro del colloquio, i progetti culturali più i mportanti che 
la Regione sta portando avanti e la proposta di una  collaborazione 
per un’iniziativa di levatura internazionale, da re alizzare in 
Umbria, se possibile magari nell’ambito dell’edizio ne 2016 del 
Festival di Spoleto e con il coinvolgimento del Min istero dei beni 
e delle attività culturali. 
“Alla rappresentante dell’Ambasciata statunitense, con cui già è 
stata attivata da tempo una positiva collaborazione  – riferisce 
l’assessore Cecchini – abbiamo illustrato innanzitu tto la realtà 
di una Regione che ha saputo investire risorse euro pee e del 
proprio bilancio per i luoghi della cultura e che o ggi ha un 
patrimonio composto da un sistema museale con oltre  150 musei 
diffusi sul territorio umbro, una rete di bibliotec he, teatri 
storici ristrutturati. Una realtà ricca e dinamica che, nonostante 
la carenza di risorse, si caratterizza per la quali tà e 
l’innovazione dei progetti e delle proposte”.   
Al ministro consigliere Gloria Berbena è stato in p articolare 
presentato il progetto “Nati per leggere”, rivolto ai bambini nei 
primi anni di vita, che nella sua declinazione regi onale ha creato 
una rete fra biblioteche, operatori culturali, geni tori, ma anche 



 

medici e pediatri, con presìdi sul territorio, nell a 
consapevolezza che leggere fa bene alla salute e al  benessere del 
bambino. 
“L’Umbria, grazie a questo lavoro – è stato sottoli neato 
nell’incontro - è stata l’unica regione che, second o i dati Istat, 
è riuscita ad aumentare il numero dei lettori, con 5 punti in 
percentuale in più”.  
  Dopo aver ricordato il rinnovato interesse anche a livello 
nazionale ed europeo per la promozione della lettur a, al 
consigliere Berbena è stato presentato il progetto di organizzare 
in Umbria un evento sul tema della lettura e del su o rapporto con 
il “digitale”. Quale ospite d’onore è stata individ uata la 
neuroscienziata americana Maryanne Wolf, docente pr esso la Tufts 
University del Massachussets e direttore del Center  for reading 
and language research, tra le massime esperte di ne urobiologia 
della lettura e dei disturbi correlati come la disl essia. 
Per questo evento, che prevede la collaborazione de l Centro per il 
libro e la lettura, è stata richiesta la collaboraz ione e il 
sostegno dell’Ambasciata statunitense. “Il ministro  consigliere 
Berbena ha espresso grande interesse per questa ini ziativa – 
conclude l’assessore Cecchini - concordando sul fat to che il 
Festival dei due Mondi rappresenterebbe la sede ide ale per 
lanciare un grande appello a favore della lettura e  della 
fruizione di cultura. Il direttore artistico del Fe stival Giorgio 
Ferrara ha già dato la disponibilità a valutare la possibilità del 
suo inserimento nel programma dell’edizione 2016”.  
 
salone libro torino; cecchini: “partecipazione umbr a dedicata a 
poesia e sandro penna” 
Perugia, 29 mar. 016 - “La Regione Umbria non ha di menticato 
Sandro Penna e la sua figura sarà ricordata all’int erno dello 
stand regionale presente al XXIX Salone internazion ale del libro 
di Torino in programma al Lingotto Fiere dal 12 al 16 maggio”: lo 
ha detto l’assessore regionale alla cultura, Fernan da Cecchini, 
annunciando che per questa edizione del Salone il t ema scelto è 
quello della poesia.  
“Al centro dell’esposizione – ha aggiunto l’assesso re - ci sarà 
una bacheca dedicata al poeta perugino e un convegn o inserito nel 
programma generale del Salone. Già nel 2002 – ha ri cordato 
Cecchini - la Regione Umbria, nell’ambito di Umbria libri, ha 
prodotto un documentario sul poeta girato da Paolo Liberati che, 
nel 2004, ha vinto il primo premio ex aequo della s edicesima 
edizione di “Videoland”, il concorso nazionale per video prodotti 
da enti locali e istituzioni pubbliche promosso dal  Comune di 
Cesena.  Nell’ambito della medesima edizione di Umb rialibri si è 
inoltre tenuta una conferenza di Cesare Garboli su Sandro Penna, 
che poi è stata pubblicata in un libretto edito da Volumnia.  Nel 
2011 – ha proseguito -, nell’ambito del Salone del libro di 
Torino, è stato organizzato un incontro con Alfonso  Berardinelli e 
Giuseppe Leonelli dedicato a Sandro Penna, che ha a vuto echi anche 



 

nella stampa nazionale con uno scambio di lettere t ra Alfonso 
Berardinelli e Ernesto Ferrero, direttore del Salon e, sul Corriere 
della Sera, proprio sul tema della valorizzazione d el grande poeta 
perugino. Sandro Penna – ha concluso l’assessore - è da molti 
considerato tra i più grandi poeti del Novecento e se ci sono 
state omissioni e carenza di iniziative sulla sua o pera e sul suo 
rilievo culturale, come effettivamente ci sono stat e, se non si 
riesce a dare alla luce una edizione critica delle sue opere, le 
responsabilità di questa damnatio memoriae vanno be n oltre i 
confini della nostra regione e resta una domanda ch e pesa nella 
cultura italiana”.  
 
economia 
acciaierie terni: incontro tra regione comune e org anizzazioni 
sindacali. il comunicato congiunto 
Terni, 16 mar. 016 –Si è svolto oggi, mercoledì 16 marzo, presso 
gli uffici della Regione Umbria a Terni, l’incontro  tra Regione, 
Comune di Terni ed Organizzazioni sindacali, in vis ta della 
riunione del tavolo nazionale convocato al Minister o dello 
Sviluppo economico per il prossimo 22 marzo per la verifica 
dell’accordo sulle Acciaierie di Terni, siglato nel  dicembre 2014. 
All’incontro di oggi hanno partecipato la president e della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, il vice-presidente ed ass essore 
regionale allo sviluppo economico, Fabio Paparelli,  il sindaco 
Leopoldo Di Girolamo ed i rappresentanti delle Orga nizzazioni 
sindacali e delle rappresentanze dei lavoratori azi endali di Ast. 
Al termine dell’incontro è stato concordato il segu ente comunicato 
congiunto: 
La riunione del tavolo nazionale al Mise del prossi mo 22 marzo non 
dovrà essere un incontro rituale, bensì una occasio ne di verifica 
reale dello stato di attuazione degli impegni assun ti con 
l'accordo del dicembre 2014, anche in considerazion e delle 
prospettive e del futuro del sito Ast di Terni. 
In quella sede, istituzioni locali ed organizzazion i sindacali 
ribadiranno la necessità di conoscere quali siano l e reali 
intenzioni in relazione agli assetti proprietari de ll'azienda. 
Ciò anche in considerazione della politica degli in vestimenti che 
Tk intende sviluppare, sia in relazione agli impegn i assunti circa 
gli assetti impiantistici e volumi produttivi, sia in relazione 
alle tematiche energetiche ed ambientali. 
Istituzioni locali ed organizzazioni sindacali sott olineano come 
in questo periodo, per parte loro, abbiano operato per un concreto 
e coerente rispetto degli impegni assunti. 
Istituzioni locali ed organizzazioni sindacali riba discono infine 
la piena e totale disponibilità a collaborare affin ché al sito Ast 
di Terni vengano garantite adeguate prospettive di sviluppo, 
confermando inoltre la centralità che tale sito, le ader nella 
produzione di acciai speciali in Europa, riveste pe r l'economia 
regionale e per l'industria siderurgica nazionale e  
internazionale. 



 

 

internazionalizzazione imprese, firmato protocollo intesa tra 
regione umbria e camere commercio: attività e perso nale centro 
estero umbria confluiscono in sviluppumbria  
Perugia, 19 mar. 016 – Razionalizzare e semplificar e le strutture 
pubbliche a supporto dell’internazionalizzazione de l sistema 
produttivo umbro, assicurando la confluenza delle a ttività svolte 
dal Centro Estero Umbria in Sviluppumbria, l’agenzi a multifunzione 
della Regione Umbria, in un contesto di continuità operativa. È 
con questo obiettivo che è stato firmato un protoco llo d’intesa 
tra la Regione Umbria, rappresentata dal vicepresid ente della 
Giunta regionale e assessore alla competitività del  sistema 
produttivo Fabio Paparelli, e le Camere di Commerci o di Commercio 
di Perugia e Terni, rappresentate dai presidenti Gi orgio Mencaroni 
(Perugia) e Giuseppe Flamini (Terni). Lo rende noto  il 
vicepresidente Paparelli.   
L’intesa, scaturita dal confronto avviato, sin dall ’inizio della 
nuova legislatura, con le due Camere di commercio ( soci fondatori 
del Centro insieme alla Regione), definisce le risp ettive 
competenze a seguito del recesso della Regione Umbr ia dal Centro 
Estero Umbria, nel processo di rafforzamento delle politiche 
regionali in materia di internazionalizzazione e di  riordino delle 
agenzie e degli enti strumentali in cui Sviluppumbr ia, che avrà 
anche un ruolo molto attivo nell’attuazione del pro gramma 
regionale Fesr 2014-2020 quale organismo intermedio  di parte delle 
azioni per la competitività delle imprese, è stata individuata 
quale principale soggetto attuatore delle azioni in  materia di 
internazionalizzazione delle imprese umbre. 
“Tale riordino - afferma il vice presidente Paparel li - è un 
tassello ulteriore di un costante processo riformat ore, volto ad 
adeguare gli strumenti a sostegno delle imprese ad una fase 
economica di ripresa, dove i processi di internazio nalizzazione, 
l’innovazione e la ricerca sono tasselli fondamenta li”. 
Regione e Camere di Commercio di Perugia e Terni ri nnoveranno la 
partecipazione nel Centro Estero Umbria per il 2016  attraverso il 
versamento delle quote associative al fine di garan tire la 
gestione operativa del Centro Estero per la chiusur a delle 
attività relative agli anni precedenti e la continu ità dei 
rapporti di lavoro del personale. 
La Regione si impegna ad assumere appositi atti di indirizzo 
affinché Sviluppumbria possa attivare le procedure,  coerenti con 
il quadro normativo, finalizzate al trasferimento d efinitivo delle 
attività e del personale del Centro Estero a Svilup pumbria entro 
il 30 settembre 2016. 
Le risorse conferite dai soci per la gestione delle  attività del 
Centro Estero Umbria relative agli esercizi anteced enti al 2016, 
oltre che per la gestione delle attività di gestion e transitoria, 
saranno reimpiegate per il sostegno dell’internazio nalizzazione 
delle imprese umbre. 



 

Con il protocollo d’intesa vengono definite le atti vità a sostegno 
dell’internazionalizzazione direttamente gestite da lla Regione 
Umbria, quali la gestione di avvisi pubblici per re ti d’impresa e 
la promozione e finanziamento di format imprenditor iali ispirati 
al modello “Casa Umbria” già sperimentato con succe sso. 
Sviluppumbria gestirà le attività operative, dalle missioni di 
sistema finalizzate allo sviluppo di una promozione  integrata 
delle imprese nei mercati esteri al supporto alla p artecipazione a 
specifiche fiere e mostre internazionali individuat e come 
strategiche nell’ambito del programma regionale, da i programmi di 
internazionalizzazione di cluster di imprese all’at tuazione di 
“progetti bandiera regionali” per settori chiave de ll’economia 
regionale. 
Le Camere di Commercio di Perugia e Terni assolvera nno la funzione 
di indirizzo e di impulso all’azione di internazion alizzazione nel 
Comitato Strategico Politico per l’internazionalizz azione, in cui 
sono rappresentate insieme alla Regione, e si impeg nano nel 
contesto del programma regionale nella gestione di uno strumento 
finalizzato a supportare le imprese per la partecip azione a 
manifestazioni fieristiche nazionali ed internazion ali e nella 
promozione presso il sistema delle imprese delle op portunità 
legate all’innalzamento del grado di internazionali zzazione. 
 
thyssenkrupp ast terni, incontro al mise: la posizi one delle 
istituzioni 
Roma, 22 mar. 016 – “Nell’incontro di oggi abbiamo registrato una 
oggettiva continuità degli impegni di ThyssenKrupp rispetto 
all’attuazione dell’accordo sottoscritto nel dicemb re 2014 per 
l’Ast di Terni”. È quanto affermano la presidente d ella Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, il vicepresidente della G iunta regionale 
e assessore alla competitività del sistema produtti vo Fabio 
Paparelli e il sindaco di Terni, Leopoldo di Girola mo, al termine 
dell’incontro di verifica sull’attuazione dell’acco rdo siglato il 
3 dicembre 2014 cui hanno partecipato oggi a Roma, nella sede del 
Ministero dello Sviluppo economico. 
“Abbiamo valutato positivamente – dicono - i risult ati illustrati 
sin qui raggiunti, e soprattutto le affermazioni di  Peter Sauer, 
relazioni esterne ThyssenKrupp, che ha assicurato l ’impegno a 
lungo termine rispetto alle prospettive ed al futur o di Ast. 
Abbiamo apprezzato inoltre la conferma degli invest imenti, sia 
quelli legati alla efficienza tecnologica degli imp ianti, sia con 
riferimento alla realizzazione della nuova linea 6” . 
“Guardiamo con attenzione – proseguono Marini, Papa relli e Di 
Girolamo - al tema della compatibilità ambientale d ella fabbrica, 
e in particolare alle modalità e tempi di selezione  delle proposte 
progettuali legate alla chiusura del ciclo produtti vo concernente 
le scorie, auspicando che ciò avvenga in coerenza c on la direttiva 
comunitaria sull’economia circolare ed in applicazi one della 
normativa nazionale”. 



 

“Seguiremo con attenzione inoltre il tema della nor mativa europea 
antidumping – sottolineano - rispetto alle evidenze  segnalate di 
aggiramento attraverso importazione di semilavorati  ovvero 
attraverso Paesi terzi. Un tema questo di carattere  sistemico, ma 
che sui prodotti laminati a freddo è essenziale per  la tutela 
effettiva della concorrenza”. 
Le istituzioni locali hanno confermato in questa se de il contenuto 
degli impegni assunti con l’accordo, sia in ordine al supporto 
degli investimenti di natura energetico-ambientale,  sia in ordine 
alla parte infrastrutturale di competenza. 
“Abbiamo ribadito la centralità della siderurgia pe r l’Umbria e 
per il Paese – riferiscono Marini, Paparelli e Di G irolamo - anche 
nel progetto di rilancio della manifattura nell’are a ternano- 
narnese oggetto di confronto tra Regione e Minister o dello 
sviluppo economico nell’ottica dell’attivazione del l’area di 
crisi”. 
Nel corso della riunione è stata annunciata la rico nvocazione del 
tavolo, sollecitata dalla presidente Marini, alla p resenza del 
nuovo amministratore delegato per discutere le pros pettive di 
medio e lungo termine. 
 
area di crisi merloni: pubblicato avviso per 13 mln  di euro, dal 
primo giugno le richieste per gli incentivi; papare lli: “si è 
rimessa in moto la speranza” 
Perugia, 24 mar. 016 - Dal primo giugno 2016 sarà p ossibile 
richiedere gli incentivi finalizzati allo sviluppo imprenditoriale 
nei Comuni dell’area coinvolta dalla crisi del Grup po Antonio 
Merloni, attualmente in amministrazione straordinar ia. Il 
Ministero dello sviluppo economico (con Circolare d el 22 marzo) ha 
infatti pubblicato l’Avviso che contiene tutti i de ttagli sulle 
agevolazioni della Legge 181/89, che puntano a raff orzare e 
riqualificare il tessuto produttivo locale e permet tere la 
ricollocazione dei lavoratori della Merloni. 
“Si tratta di un risultato importante, atteso da te mpo, che 
rimette in moto la speranza” - ha sottolineato con soddisfazione 
il vice presidente della Giunta regionale dell’Umbr ia e assessore 
allo sviluppo economico Fabio Paparelli. “Grazie al  lavoro 
costante e congiunto portato avanti dalle Regioni U mbria e Marche, 
d’intesa con Governo nazionale, si apre finalmente una nuova fase 
che dà concretezza agli impegni assunti e sblocca r isorse 
importanti per la riqualificazione dell’area. Le ri sorse messe a 
disposizione dal Ministero dello sviluppo economico  ammontano a 26 
milioni di euro, ripartite in egual misura tra le d ue regioni 
interessate e destinate ad un’area compresa nei 73 comuni 
coinvolti: 56 nelle Marche e 17 in Umbria” (Assisi,  Bastia Umbra, 
Bevagna, Campello sul Clitunno, Costacciaro, Folign o, Fossato di 
Vico, Gualdo Tadino, Gubbio, Nocera Umbra, Scheggia  e Pascelupo, 
Sigillo, Spello, Spoleto, Trevi, Valfabbrica e Valt opina). In 
particolare gli incentivi prevedono un contributo i n conto 
impianti, un eventuale contributo diretto alla spes a e un 



 

finanziamento agevolato che può coprire fino al 50%  degli 
investimenti ammissibili ed è rimborsabile in 10 an ni. I programmi 
di investimento devono presentare spese ammissibili  per almeno 1,5 
milioni di euro. Complessivamente le agevolazioni p ossono arrivare 
a coprire fino al 75% delle spese. Per programmi di  investimento 
produttivo proposti dalle grandi imprese, c'è anche  la possibilità 
di ottenere le agevolazioni a titolo de minimis, co n un 
finanziamento agevolato che copre fino al 55% degli  investimenti 
ammissibili. Sono finanziabili i programmi di inves timento 
produttivo, i programmi di investimento per la tute la ambientale, 
eventualmente completati da progetti per l’innovazi one 
dell’organizzazione, che comportino un aumento dei posti di lavoro 
e, prioritariamente, la ricollocazione dei lavorato ri della 
Antonio Merloni in amministrazione straordinaria.  Le domande 
dovranno essere inviate entro il 30 giugno esclusiv amente online 
sulla piattaforma di Invitalia. 
“Al fine di rendere ancor più efficace l’azione di rilancio del 
bacino occupazionale della Antonio Merloni e ad int egrazione delle 
misure ministeriali – ha evidenziato Paparelli - sa ranno presto 
messe in capo anche delle specifiche iniziative reg ionali 
destinate alle piccole e medie imprese, così da dar e un sostegno 
anche a quelle aziende che per dimensioni non posso no ricorrere al 
finanziamento statale. Si tratta di tre misure di c ui la prima è 
finalizzata al settore degli investimenti inferiori  al 1,5 milioni 
di euro, la seconda al reimpiego del personale prov eniente del 
bacino occupazione, attraverso un bonus pari a 10 m ila euro 
finalizzato all’assunzione e la terza misura – ha c oncluso –, 
destinata alla filiera orientamento, formazione, ti rocinio e 
incentivo all’assunzione, che sarà estesa a tutto i l territorio 
regionale e attivata nei prossimi giorni”. 
 
energia 
efficienza energetica, assessore cecchini: pronto b ando regionale 
cofinanziamento incentivi “conto termico”; 2,5 mln euro per 
interventi edifici pubblici 
Perugia, 17 mar. 016 – “La Regione Umbria offre un’ opportunità in 
più per le amministrazioni locali impegnate per mig liorare 
l’efficienza energetica degli edifici pubblici: è p ronto il bando 
regionale che, con una prima dotazione di 2,5 milio ni di euro, 
cofinanzierà gli interventi che accedono al ‘Conto termico’ e per 
i quali potrà così esserci una quasi totale copertu ra, fino al 90 
per cento della spesa”. È quanto afferma l’assessor e regionale 
all’Ambiente Fernanda Cecchini, rendendo noto che v errà pubblicato 
nei prossimi giorni il bando “a sportello” che, a v alere sulle 
risorse della nuova programmazione 2014-2020 del Pr ogramma 
operativo regionale del Fondo europeo di sviluppo r egionale (Por 
Fesr), integra gli incentivi statali del nuovo Cont o termico 2.0 
approvato con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico e 
pubblicato sulla Gazzetta del 2 marzo scorso. 



 

“Il bando – spiega – individua quali beneficiari Co muni, Province, 
Adisu, Aziende sanitarie e ospedaliere, Regione, ch e potranno 
contare su risorse aggiuntive rispetto agli incenti vi dello Stato 
che ridurranno l’onere a carico dei loro bilanci si a per quanto 
riguarda i costi di realizzazione degli interventi che quelli 
connessi ai consumi energetici”.          
“L’efficienza energetica – ricorda - è un obiettivo  strategico 
della politica comunitaria, nazionale e regionale i n materia di 
energia da perseguire per ridurre i costi energetic i del 
patrimonio pubblico, migliorarne la fruibilità e la  vivibilità, 
per conseguire benefici ambientali in termini di em issioni 
inquinanti e che alterano il clima”. 
Il recente decreto di aggiornamento del sistema di incentivazione 
della produzione di energia termica da fonti rinnov abili e di 
efficientamento energetico, più noto come “Conto Te rmico 2.0”, 
promuove la realizzazione di interventi di efficien za energetica, 
destina 200 milioni di euro per le pubbliche ammini strazioni e 
introduce misure di semplificazione per l’accesso d elle pubbliche 
amministrazioni. È stata introdotta la modalità di accesso tramite 
la prenotazione del contributo da effettuarsi sulla  base di una 
diagnosi energetica finalizzata ad individuare l’in tervento che 
consente di realizzare il miglior rapporto tra cost i e benefici 
ambientali ed economici. 
“La modalità di prenotazione – dice l’assessore Cec chini -  
integrata dalla possibilità di richiedere anticipaz ioni, agevolerà 
le pubbliche amministrazioni che potranno evitare l ’esclusivo 
meccanismo della concessione dell’incentivo a ‘cons untivo’ e 
quindi a totale anticipazione delle spese. Tra l’al tro le 
Amministrazioni umbre, avendo già beneficiato del b ando di 
finanziamento per la realizzazione di diagnosi ener getiche sugli 
edifici pubblici, sono già in condizioni di potersi  attivare per 
accedere al Conto Termico”. 
Il bando regionale “consentirà di ottenere finanzia menti che, in 
aggiunta agli incentivi statali – conclude - potran no raggiungere 
il 90% delle spese sostenute per migliorare l’effic ienza 
energetica degli edifici, degli impianti di riscald amento e di 
raffrescamento o per realizzare interventi di ‘edif ici a energia 
quasi zero’”. 
 
formazione e lavoro 
lavoro, vicepresidente paparelli: “stanziati 3 mili oni di euro per 
imprese che investono su sviluppo occupazionale, ap provato avviso” 
Perugia, 31 mar. 016 – Ammontano a 3 milioni di eur o le risorse 
destinate dalla Regione Umbria per favorire la ripr esa del sistema 
produttivo regionale sostenendo le imprese che inve stono nella 
realizzazione dei loro piani di sviluppo con l’obie ttivo di 
incrementare l’occupazione nel territorio regionale  e migliorare 
l’efficacia e la qualità dei servizi per il lavoro anche 
attraverso l’azione congiunta tra i Centri per l’Im piego e gli 
Enti di Formazione accreditati: lo rende noto il vi cepresidente 



 

della Regione Umbria con delega allo Sviluppo econo mico, Fabio 
Paparelli, annunciando che la Giunta regionale ha a pprovato lo 
schema di sintesi di un avviso  pubblico per le imp rese con piano 
di sviluppo occupazionale 2016/17. 
Il vicepresidente Paparelli ha precisato che, “su d isposizione 
della Giunta, la somma stanziata per finanziare l’a vviso potrà 
essere incrementata in caso di fabbisogno con ulter iori 
assegnazioni e che gli incentivi che saranno conces si a favore dei 
lavoratori disoccupati sono cumulati con la decontr ibuzione 
prevista dal Jobs Act e confermata dalla legge di s tabilità 2016”.   
“L’avviso, a valere sulle risorse del P.O.R. Umbria  F.S.E. 
2014/2020, asse I ‘Occupazione’ e asse III ‘Istruzi one e 
Formazione’ – ha aggiunto -  prevede il finanziamen to di progetti 
a sostegno della realizzazione di piani aziendali d i sviluppo o di 
riconversione tecnologica e organizzativa, che cont emplino anche 
assunzioni a tempo indeterminato di persone disoccu pate da parte 
di una o più imprese del medesimo settore o filiera  produttiva, 
attraverso l’attivazione di brevi percorsi formativ i specialistici 
connessi a domanda espressa dalle imprese, tirocini  formativi 
extracurriculari, incentivi alla creazione di rappo rti di lavoro, 
formazione continua”. 
Con l’avviso quindi, si vuole offrire alle imprese del territorio 
regionale - che manifestino la concreta sussistenza  di un piano di 
sviluppo o di riconversione tecnologica e organizza tiva, con la 
necessità di incrementare l’organico aziendale - st rumenti 
formativi e incentivi finalizzati ad agevolare l’at tuazione del 
piano stesso attraverso l’attivazione di procedure a sportello.  
Pertanto, si vuole finanziare, con modalità “just i n time”, 
progetti presentati a tal fine da enti di formazion e accreditati, 
su delega specifica di una o più imprese di un mede simo settore o 
filiera produttiva, elaborati a seguito di un’atten ta rilevazione 
dei fabbisogni di risorse umane e di competenze pro fessionali, 
nonché offrire alle persone in stato di disoccupazi one iscritte ai 
Centri per l’Impiego della regione strumenti di sos tegno 
all’inserimento lavorativo, attraverso la promozion e di esperienze 
formative tese ad accrescerne le competenze richies te dal mercato 
del lavoro e l’erogazione alle imprese di incentivi  per 
l’assunzione.  
“I disoccupati da inserire negli organici aziendali  – ha aggiunto 
il vicepresidente - saranno individuati attraverso il servizio di 
preselezione, mediazione e incontro domanda/offerta  svolto dai 
Centri per l’Impiego della regione tra i propri isc ritti - con il 
supporto degli enti di formazione accreditati, e al l’esito di uno 
specifico intervento formativo realizzato nell’ambi to degli 
strumenti previsti”. 
L’Avviso avrà validità generale fino al 31 dicembre  2017 e prevede 
che i progetti presentati da parte di un organismo di formazione 
pubblico o privato accreditato, programmino per ogn i azienda anche 
un incremento occupazionale almeno un’assunzione a tempo 



 

indeterminato di persone disoccupate nei 12 mesi su ccessivi alla 
domanda.  
Saranno ammissibili esclusivamente progetti che pre vedano 
l’assunzione presso unità operative dell’impresa lo calizzate nel 
territorio della regione e che saranno presentati, esclusivamente 
a mezzo PEC, alla U.O.T. Regionale Funzioni in mate ria di 
industria, commercio, artigianato e formazione prof essionale.   
Ad ogni progetto non sarà comunque attribuibile un finanziamento 
pubblico complessivo superiore a 300 mila euro. 
 
infrastrutture 
piste ciclabili, sabato 19 inaugurazione raccordo t ra ciclovia 
spoleto-assisi ed ex ferrovia spoleto-norcia 
Perugia, 17 mar. 016 – Verrà inaugurato sabato 19 m arzo il 
raccordo ciclabile di Spoleto che collega la ciclov ia Spoleto-
Assisi con il tracciato della ex ferrovia Spoleto-N orcia. Al 
taglio del nastro interverranno l’assessore regiona le alle 
Infrastrutture Giuseppe Chianella, il sindaco di Sp oleto Fabrizio 
Cardarelli, l’amministratore unico dell’Agenzia For estale 
regionale Giuliano Nalli, il progettista e direttor e dei lavori 
Andrea Pochini ed Angelo Velatta, componente del gr uppo tecnico 
della Rete Bicitalia (Fiab - Ministero Ambiente). 
Per la ciclabile Assisi-Spoleto-Norcia, in parte lu ngo il 
tracciato dell’ex ferrovia, l’Umbria è stata la vin citrice 
assoluta del premio “Italian green road award” per le migliori 
“vie verdi” d’Italia al Cosmo Bike Show 2015.   
L’inaugurazione del raccordo si terrà alle ore 15 a l terminal “Le 
mattonelle”, in località Passo Parenzi, punto di in izio della 
ciclovia nel territorio di Spoleto. 
 
piste ciclabili, inaugurazione raccordo spoleto; as sessore 
chianella: sviluppo rete vie verdi, l’impegno dell’ umbria  
Perugia, 19 mar. 016 – “Con l’inaugurazione del rac cordo ciclabile 
fra la ciclovia Spoleto-Assisi e l’ex ferrovia Spol eto-Norcia, 
oggi aggiungiamo un nuovo tassello alla rete delle ‘vie verdi’ 
dell’Umbria, confermando l’impegno per lo sviluppo e il 
collegamento delle infrastrutture di mobilità ecolo gica così da 
raggiungere tutti i principali centri della regione ”. È quanto 
sottolinea l’assessore regionale alle Infrastruttur e, Giuseppe 
Chianella, che questo pomeriggio parteciperà all’in augurazione del 
raccordo ciclabile di Spoleto. Il percorso cittadin o è stato 
realizzato con un finanziamento regionale di 410mil a euro. 
“Il tratto urbano si collega anche alla stazione fe rroviaria e 
consente la connessione per chi arriva in treno con  bicicletta al 
seguito – rileva l’assessore - Mette in collegament o i 51 
chilometri della ciclovia che unisce le città di Sp oleto e Assisi, 
un percorso tra i più lunghi a livello nazionale ed  europeo, con 
gli oltre 20 chilometri della ex ferrovia recuperat i e oggi in 
esercizio in continuità, che quindi costituisce l’a sse ciclabile 
principale per il territorio della Valle Umbra e de lla Valnerina”.  



 

“È volontà della Regione Umbria – aggiunge - assicu rare il 
completamento del tratto che ora interrompe la cont inuità del 
percorso della ex ferrovia. Si avrà così a disposiz ione un 
itinerario di oltre 100 chilometri a facile percorr ibilità, che 
tra l’altro collega due importanti luoghi della spi ritualità 
umbra, quali Assisi e Norcia, connettendo inoltre l e aree dei 
Parchi del Monte Subasio e del Nera con il Parco Na zionale dei 
Monti Sibillini”.  
Per valorizzare il percorso “va favorito lo svilupp o di una rete 
diffusa di collegamento dei centri urbani con il si stema 
ciclovia/ex ferrovia, anche utilizzando il patrimon io della 
viabilità cosiddetta ‘minore’ costituita da strade locali a bassa 
o nulla intensità di traffico che abbondano in ques to territorio”.  
“L’Umbria – prosegue Chianella – si vuol caratteriz zare sempre più 
dunque come ‘amica della bicicletta’ e in questo ra ppresenta un 
ulteriore stimolo, oltre che un riconoscimento di q uanto è stato 
fatto, il primo premio che proprio la ‘Assisi-Spole to-Norcia’ ha 
ottenuto quale migliore via verde d’Italia nell’amb ito 
dell’Italian Green Road Award 2015, che ha premiato  il 
cicloturismo italiano di eccellenza”. 
“La rete ciclabile regionale – conclude l’assessore  - è importante 
per una fruizione più attenta e consapevole del ter ritorio e per 
la forte attrattività turistica che esercita. Ha po rtato e sta 
portando benefici considerevoli all’economia dell’i ntera regione, 
andando a incidere su un settore in forte espansion e. Per questo 
siamo impegnati a garantire il suo sviluppo e la su a 
valorizzazione e promozione”.   
 
politiche sociali 
welfare;  oggi, 29 marzo, conferenza stampa con pre sidente regione 
umbria marini e assessore paparelli su reddito di i nclusione 
Perugia, 29 mar. 016 - Finalità e contenuti dell’at to approvato 
dalla Giunta regionale dell’Umbria che prevede misu re di sostegno 
per l’Inclusione attiva (SIA) finalizzate alla lott a alla povertà 
e all'esclusione sociale (reddito di inclusione) ve rranno 
illustrati nel corso di una conferenza stampa che s i terrà oggi, 
29 marzo, alle ore 16, nel Salone d’Onore di Palazz o Donini, a 
Perugia.   
Interverranno la presidente della Regione Umbria, C atiuscia 
Marini, e l’assessore regionale al Welfare, Fabio P aparelli.  
 
lotta alla povertà: regione stanzia dodici milioni ad integrazione 
piano nazionale per l’inclusione attiva. in umbria oltre 6.300 
famiglie interessate 
Perugia, 29 mar. 016 - Per integrare il Piano nazio nale per la 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale, al fin e di 
contrastare il fenomeno della povertà e supportare i nuclei 
familiari più a rischio, previsto dal Governo con l a legge di 
stabilità 2016, la Regione dell’Umbria metterà a di sposizione 
ulteriori dodici milioni di euro che saranno reperi ti dai fondi 



 

Por Fse 2016-2020. Lo ha deciso oggi pomeriggio, ma rtedì 29 marzo, 
la Giunta Regionale, su proposta del vicepresidente  ed assessore 
alle politiche sociali Fabio Paparelli. La delibera  è stata 
illustrata nel corso di una conferenza stampa che s i è svolta nel 
Salone d’Onore di Palazzo Donini, dalla presidente Catiuscia 
Marini e dal vicepresidente Fabio Paparelli. 
“Si tratta di uno dei provvedimenti centrali della nostra azione 
di governo in questa legislatura - hanno dichiarato  Marini e 
Paparelli -. È la prima risposta organica, integrat a, organizzata 
e dunque seria nella lotta alla povertà che sta aff liggendo il 
nostro Paese e la nostra regione. L’azione che mett iamo in atto va 
ad integrare, coordinandosi con essa, la misura app rovata dal 
Governo nazionale. I fondi che destiniamo però vogl iono anche 
cercare di fare qualche passo in avanti in più e pe r questo li 
abbiamo legati maggiormente alla formazione profess ionale ed al 
tirocinio aziendale dei soggetti che saranno coinvo lti. Vogliamo 
insomma cogliere questa occasione – hanno concluso la presidente 
Marini ed il vicepresidente Paparelli – per consent ire l’inizio di 
un nuovo percorso lavorativo che dia prospettive di  stabilità e di 
autonomia alle famiglie in difficoltà. Non un mero contributo 
assistenziale dunque, ma un sostegno concreto e spe riamo efficace 
per aprire il mondo del lavoro a famiglie che non r iescono ad 
entrarci e, per questo, abbiamo anche destinato 1.4 00.000 euro per 
le imprese che parteciperanno attivamente alla real izzazione di 
questi progetti”.  
Il Sistema per l’inclusione attiva (SIA), così come  approvato a 
livello nazionale, prevede l'erogazione di un sussi dio economico 
alle famiglie con minori in condizioni di povertà c on un 
indicatore ISEE pari o inferiore a 3.000 euro. Il c ontributo 
economico, erogato attraverso una attività di profi lazione 
effettuata da INPS, è calcolato in base una serie d i indicatori 
economici e patrimoniali riferiti al nucleo famigli are. 
Il contributo, erogato per 12 mesi, viene quantific ato su base di 
80 euro mensili a componente del nucleo familiare e  va da un 
minimo di 160 euro per un nucleo familiare formato da due 
componenti, fino a raggiungere un massimo di 400 eu ro mensili per 
un nucleo familiare formato da cinque o più membri.   
L’erogazione del sussidio economico è subordinato a ll'adesione, da 
parte del richiedente, ad un progetto di attivazion e sociale e 
lavorativa. Per accedere al Sia è quindi necessaria  una 
valutazione multidimensionale dei bisogni e la cost ruzione di un 
patto con i servizi territoriali, finalizzato al mi glioramento del 
benessere della famiglia e quindi alla graduale ric onquista 
dell'autonomia.  
La presa in carico del nucleo familiare eligibile a l SIA, richiede 
interventi personalizzati di valutazione, consulenz a, 
orientamento, monitoraggio, attivazione di prestazi oni sociali e 
di interventi in rete con altri servizi pubblici e privati del 
territorio. 



 

Alla Regione compete la governance dell’intervento.  Comuni e Zone 
sociali sono i titolari della gestione del SIA e co mpete ad essi 
la predisposizione del progetto personalizzato per ogni famiglia 
beneficiaria dell'intervento. L’INPS è il soggetto attuatore e 
Poste italiane Spa è il soggetto erogatore del cont ributo della 
misura. Il Ministero individua l’INPS quale soggett o attuatore del 
SIA, soggetto al quale trasferisce le risorse asseg nate per ogni 
regione, sulla base degli indicatori sopra elencati .  
I nuclei ammessi al beneficio, per i quali il Sogge tto attuatore 
ha disposto l’erogazione ricevono ogni bimestre il corrispettivo 
delle risorse attraverso Poste italiane quale sogge tto erogatore. 
Allo scopo di favorire una descrizione delle famigl ie 
ipoteticamente beneficiarie della misura, se ne for nisce una 
profilazione esplicativa  e non esaustiva della caratterizzazione 
della famiglia tipo così come di seguito descritto :  
Un nucleo familiare formato da 2 componenti (un adu lto e un 

minore), con reddito annuo di 5.310 euro, percepirà  160 euro 
mensili (1.920 euro in un anno); 

Un nucleo familiare formato da 3 componenti (due ad ulti e un 
minore), con reddito annuo di 6.720 euro, percepirà  240 euro 
mensili (2.880 euro in un anno); 

Un nucleo familiare formato da 4 componenti (due ad ulti e due 
minori), con reddito annuo di 7.980 euro, percepirà  320 euro 
mensili (3.840 euro in un anno); 

Un nucleo familiare formato da 5 o più componenti ( due adulti e 
tre o più minori), con reddito annuo di 8.280 euro elevabile per 
ogni altro figlio aggiuntivo oltre il terzo, percep irà 400 euro 
mensili (4.800 euro in un anno). 

In Umbria i nuclei familiari con figli minori ed un  Isee pari o 
inferiore a 3.000 euro nell’anno 2015, sono stati 6 .363 (dati 
forniti dall’Inps regionale Umbria). In base agli i ndicatori 
precedentemente descritti, alla Regione Umbria, pot rebbero essere 
assegnate per l’anno 2016 risorse pari ad 8.373.875  euro mentre, 
si può stimare che per l’anno 2017 le risorse aumen teranno ad 
11.018.230 euro. 
Simulando lo stesso calcolo effettuato a livello na zionale (sulle 
quote di risorse assegnate all’Umbria rapportate ai  dati forniti 
dall’INPS sul numero delle famiglie eligibili alla misura SIA), si 
stima che con tali risorse si possano raggiungere c irca 3.195 
nuclei familiari, cioè il 50,2% dei nuclei familiar i 
potenzialmente eligibili al SIA. 
La bozza di “Decreto del Ministro del Lavoro e Poli tiche Sociali 
di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanza , concernente 
l’avvio del sostegno per l’Inclusione Attiva su tut to il 
territorio nazionale”, è attualmente in esame al ME F per 
l’approvazione. Il Ministero del Lavoro e delle Pol itiche sociali 
prevede nei mesi di Luglio-Agosto 2016 l’attivazion e della prime 
erogazioni del contributo economico. 
Le  azioni regionali saranno rivolte ad una platea di destinatari 
finali in parte coincidenti con i nuclei familiari eligibili al 



 

SIA, ma per i quali le risorse nazionali non siano capienti per il 
target interessato; in parte potranno essere destin ati a persone e 
nuclei diversi da quelli eligibili al SIA, ad esemp io, persone 
adulte anche senza figli minori e comunque con ISEE  ricompreso nel 
limite previsto per il SIA ed eventualmente  nuclei  familiari e 
soggetti che abbiano un ISEE superiore a quello pre visto dal SIA. 
Il tutto ovviamente sarà legato all’ammontare delle  risorse 
disponibili ed al numero delle famiglie aventi diri tto. 
Saranno due le misure regionali di accompagnamento al SIA. La 
prima sarà indirizzata al sostegno all’occupazione di disoccupati 
e inoccupati, dove sono previsti circa 6.400.000 eu ro per 
l’estensione del Sia.   
Il disoccupato/inoccupato da almeno 6 mesi con un I SEE che 
evidenzia una condizione reddituale del nucleo fami liare di basso 
livello, a seguito della fruizione dell’orientament o erogato dal 
Centro per l’Impiego competente, profilato e preso in carico, 
risulta assegnatario di una misura di tirocinio ext ra-curriculare 
(di durata di 6 mesi indennità complessiva € 3.600) , scelta tra le 
offerte disponibili nella apposita sezione del Cata logo unico 
Regionale.  
L’azione dovrebbe raggiungere circa 1.500 persone. 
Lo stanziamento per l’attivazione di tirocini ammon ta a 5.000.000 
Lo stanziamento per gli incentivi a favore delle im prese che 
assumono soggetti deboli ammonta ad euro 1.400.000 
La seconda misura invece sarà indirizzata all’inclu sione sociale e 
lotta alla povertà, dove sono previsti 5.600.000 eu ro. Obiettivo 
specifico è quello dell’incremento dell’occupabilit à e della 
partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente 
vulnerabili. Le azioni saranno rivolte al rafforzam ento della 
capacità di inclusione attraverso il lavoro delle p ersone adulte 
maggiormente vulnerabili e a rischio discriminazion e.  In generale 
verso quelle persone che per diversi motivi sono pr ese in carico 
dai servizi sociali e per le quali si rende necessa rio attivare 
percorsi di empowerment. La modalità prevalente del l’intervento è 
basata sulla definizione di azioni di presa in cari co multi 
professionale ed è finalizzata all’inclusione socia le e lavorativa 
di quelle persone che non sono ricomprendibili nell e azioni target 
proprie dell’OT 8 sopra descritto. Nel periodo di r iferimento 2016 
– 2020, l’intervento specifico, di cui alla present e descrizione, 
raggiungerà 1.172 persone in condizione di vulnerab ilità. Per 
queste persone saranno attivati servizi di orientam ento, 
tutoraggio e accompagnamento al lavoro. Il percorso  sarà 
supportato dall’attribuzione di tirocinio extra-cur riculare della 
durata massima di 12 mesi. L’importo annuo della mi sura è pari nel 
massimo ad 4.800 euro pro-capite, cifra comprensiva  dell’attività 
di tutoraggio e accompagnamento al lavoro. 
 
pubblica amministrazione 
 



 

adottato il piano di semplificazione regionale. bar tolini “tempi 
certi, trasparenza, meno costi e minor burocrazia p er cittadini ed 
imprese”  
Perugia, 23 mar. 016 - “La semplificazione non è so ltanto un 
obiettivo ma un nuovo metodo di lavoro, non più ori entato solo al 
miglioramento dell’attività esistente ma volto ad u n cambiamento 
radicale ed effettivo che possa ridare alla Pubblic a 
Amministrazione il ruolo di servizio che le è propr io”. 
L’assessore regionale Antonio Bartolini commenta co sì l’adozione, 
avvenuta questa mattina, mercoledì 23 marzo, da par te della Giunta 
Regionale del Piano regionale di semplificazione am ministrativa 
2016-2018, che ora verrà sottoposto all’approvazion e 
dell’Assemblea legislativa regionale.  
“Più ascolto e partecipazione, più trasparenza, più  cooperazione 
ed integrazione tra gli enti, risultati più tangibi li, più 
coerenza tra le attività, tempi certi, regole più c hiare e 
coerenti, meno costi amministrativi e burocratici, controlli più 
efficaci e potenziamento dello sportello Unico: son o queste – ha 
sottolineato l’assessore - le richieste emerse dall a grande fase 
di consultazione ed incontri che abbiamo svolto in questi ultimi 
mesi. Da anni la semplificazione rappresenta una ri chiesta 
continua da parte di imprese e cittadini che chiedo no una pubblica 
amministrazione più efficiente, meno burocratica e più snella.” 
“Il Piano è il punto di partenza di un percorso plu riannuale che 
vedrà la Regione coinvolta ed impegnata insieme a t utti gli 
interlocutori del sistema regionale nell’attuazione  di azioni che 
siano effettivamente in grado di garantire il rilan cio della 
competitività del sistema economico regionale ed il  miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini. Sarà compit o della Regione 
porre in essere qualsiasi azione normativa, organiz zativa, 
tecnologica, che possa restituire ai cittadini ed i mprese il tempo 
sottratto da eccessivi e ridondanti adempimenti bur ocratici e a 
garantire tempi certi nell’erogazione dei servizi”.  
“Le linee di intervento – ha affermato Bartolini - si basano su un 
deciso orientamento all’ innovazione (di metodo e t ecnologica), 
alla trasparenza ed alla partecipazione e prevision e di misure 
concrete e mirate ad alleggerire i cittadini, ridur re i costi e 
sbloccare le imprese. E queste azioni non dovranno riguardare 
soltanto la Regione ma anche gli Enti Locali. Un at tenzione 
particolare ad esempio è rivolta all’effettiva mess a a regime 
degli Sportelli unici per le attività produttive e l’edilizia che 
non sono stati istituiti in tutti i comuni e solo u na piccola 
parte sono effettivamente funzionanti”. 
“Il nuovo piano – specifica l’assessore - parte da una preventiva 
fase di ascolto e consultazione, condivisione e cor responsabilità. 
Da settembre a novembre abbiamo avviato una fase di  partecipazione 
“tradizionale” durante la quale sono stati ascoltat i i diversi 
portatori di interesse (rappresentanze delle impres e, agricoltura, 
industria, commercio, artigianato, rappresentanti d ei consumatori 
e del terzo settore, ordini professionali, universi tà, camere di 



 

commercio, organi periferici dello stato, enti loca li e loro 
rappresentanze, direttori e dirigenti regionali etc .) acquisendone 
punti di vista, criticità e proposte. Tra novembre e dicembre 
abbiamo individuato le linee guida di intervento pe r la redazione 
del Piano che si basano su un deciso orientamento a ll’innovazione, 
alla trasparenza e partecipazione, alla previsione di misure 
concrete per alleggerire i cittadini dal carico bur ocratico, 
ridurre i costi e sbloccare le imprese. A gennaio è  stata aperta 
una nuova fase di consultazione on line, più diffus a e aperta, 
tramite il blog #umbriasemplice aperto alla discuss ione per oltre 
un mese. A marzo, infine, è subentrata una fase di sintesi in cui 
abbiamo rielaborato le idee proposte ed i commenti emersi”. 
Il Piano individua come obiettivo generale quello d i “restituire 
il tempo sottratto ai cittadini” da oneri ed adempi menti 
burocratici per aumentare la qualità della vita e, 
conseguentemente, migliorare il rapporto di fiducia  nella pubblica 
amministrazione. 
Particolare attenzione sarà posta quindi all’erogaz ione digitale 
dei servizi, a partire da quelli sanitari, che cons entiranno al 
cittadino di non perdere più tempo in fila agli spo rtelli ma di 
poter fruire di alcuni servizi da casa, dal luogo d i lavoro e da 
qualsiasi altro punto di accesso alla rete (anche a pp mobile).  
Nella consapevolezza, tuttavia, che non tutti i des tinatari dei 
servizi hanno accesso alle nuove tecnologie, la Reg ione aprirà 
sportelli “multicanale" e “polifunzionali”, predisp onendo punti di 
accesso in tutte le altre modalità in uso tra i cit tadini 
(sportelli faccia a faccia, telefonici, via posta 
tradizionale/elettronica o modalità esclusivamente telematica). 
Obiettivo prioritario della Regione Umbria per il p rossimo 
triennio 2016-2018 è quello di definire una pubblic a 
amministrazione regionale più semplice, meno costos a e in grado di 
dare risposte rapide ai bisogni di imprese e cittad ini, riducendo 
il carico burocratico eccessivo ed evitando l’intro duzione di 
nuovi oneri non necessari nelle procedure di erogaz ione dei 
servizi. 
Con il piano di semplificazione 2016-2018 e questa consapevolezza, 
la Regione Umbria si impegna a porre in essere ogni  possibile 
azione, normativa, organizzativa e tecnologica che possa 
restituire alle imprese il tempo sottratto da ecces sivi e 
ridondanti adempimenti burocratici e a garantire te mpi certi 
nell’erogazione dei servizi. La Regione per prima s i mette in 
discussione.  A cominciare da una verifica di tutti i regimi 
autorizzativi regionali, compresi quelli ambientali  riacquisiti 
dalle Province (es. AUA), al fine di adeguarli ai p rincipi di 
liberalizzazione (meno provvedimenti) e trasparenza    previsti, 
ridisegnare i processi, semplificandoli e digitaliz zandoli, per 
ridurre gli adempimenti richiesti ed accelerare i t empi di 
rilascio. Adempimento degli obblighi di pubblicazio ne per le 
finalità della trasparenza mediante l’adeguamento a  standard 
operativi nazionali che garantiscano la massima int eroperabilità 



 

con i flussi documentali e le basi di dati delle al tre pubbliche 
amministrazioni, l’accesso tramite l’identità unica  digitale 
(SPID), la connessione con l’Anagrafe Nazionale del la Popolazione 
Residente (ANCR) e l’adesione al nodo dei pagamenti  (PagoPA). 
Le azioni operative di attuazione delle misure sara nno declinate 
in piani annuali di attuazione, individuati dal Tav olo generale 
della semplificazione, adottati dalla Giunta region ale e 
relazionati annualmente all’Assemblea legislativa r egionale oltre 
che resi pubblici. Già dal 2016 verranno attuate la  
semplificazione dei procedimenti ambientali a caric o delle imprese 
con particolare riferimento all’Autorizzazione Unic a Ambientale; 
l’avvio del percorso di liberalizzazione dei proced imenti riferito 
prioritariamente all’iscrizione ad albi, registri e d elenchi, 
comunque denominati; l’ulteriore semplificazione de lle procedure 
di accesso/gestione/rendicontazione dei fondi e con tributi, con 
particolare riferimento alla programmazione comunit aria 2014-2020; 
l’attivazione del Catasto Unico Regionale degli Imp ianti termici 
completa dematerializzazione della trasmissione del l’Attestato di 
prestazione energetica ai fini della costituzione d el catasto 
energetico regionale; il rilascio di servizi on-lin e per le 
politiche attive del lavoro, con particolare riferi mento alle 
piattaforme informatiche per i servizi avanzati di orientamento 
nell’ambito dei Centri per l’impiego; prenotazioni on line per 
tutti gli esami specialistici del SSR (con esclusio ne di quelli di 
laboratorio) e l’avvio del dispiegamento regionale del sistema 
SPID e PagoPA.     
 
villa umbra: al via il corso valore P.A. sui finanz iamenti e la  
progettazione europea 
Perugia, 23 mar. 016 – Ha preso il via stamani nell a sede della 
Scuola di amministrazione pubblica di Villa Umbra a  Perugia, il 
corso di Progettazione europea organizzato dalla Sc uola con 
l’Università degli Studi di Perugia: l’iniziativa r ientra nel 
quadro delle attività sostenute e finanziate dall’I stituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) tramite “ Valore P.A. 
Avviso di accreditamento di corsi di formazione 201 5”, a favore 
dell’innalzamento delle competenze dei dipendenti d ella Pubblica 
Amministrazione. 
Il Corso sulla progettazione e sui finanziamenti eu ropei, fondati 
sulla promozione e realizzazione di progetti volti alla 
costruzione di partenariati europei ed internaziona li – hanno 
spiegato gli organizzatori in apertura ricordando i  sanguinosi e 
indiscriminati attacchi terroristici avvenuti ieri a Bruxelles, 
nel cuore stesso dell’Europa e delle Istituzioni eu ropee - 
rappresentano uno strumento utile per la pubblica a mministrazione 
locale, gli enti di ricerca e l’università per favo rire lo scambio 
di esperienze e di gestione di attività comuni in u n’ottica di 
costante e progressiva apertura. 
Obiettivo del corso quindi, è quello di preparare g li enti e gli 
operatori del settore che dovranno essere in grado di programmare, 



 

progettare, realizzare e rendicontare gli intervent i con 
precisione e tempestività. 
Il progetto si basa su un'impostazione teorica volt a a 
contestualizzare le tipologie dei finanziamenti com unitari ed 
esercitazioni pratiche rispetto a tematiche specifi che rivolte 
agli Enti pubblici in particolare relative agli str umenti 
finanziari dell'Unione per metterli a disposizione delle realtà 
locali.  
La Scuola sta stringendo un rapporto di collaborazi one sempre più 
stretto con la Direzione Nazionale dell’INPS per pr omuovere nuovi 
ed interessanti percorsi formativi da indirizzare a lla Pubblica 
Amministrazione operante sul territorio regionale e d alle 
università.   
 
maxi-concorso regione: nominato comitato tecnico sc ientifico. ci 
sarà una prova preselettiva tra i 31.909 candidati 
Perugia, 24 mar. 016 - 31.909 domande di partecipaz ione, 
variamente distribuite per ciascuno degli undici pr ofili 
professionali richiesti per le 94 assunzioni, con d urata di tre 
anni a supporto delle azioni e funzioni della Regio ne, enti, 
agenzie e società strumentali regionali previste da l Piano di 
rafforzamento amministrativo (Pra) per la programma zione 
comunitaria 2014-2020 nell’ambito dell’attuazione d ei programmi 
operativi finanziati dai fondi europei (Fesr, Fse e  Feasr).   
“Sono numeri veramente importanti – ha affermato l’ assessore 
regionale alle Risorse Umane Antonio Bartolini – ma  siamo 
determinati ad andare avanti perché possiamo dare u na grande 
opportunità ai giovani in cerca di lavoro; una risp osta rapida e 
concreta per una generazione che ha capacità e tale nto, ma fatica 
ad affacciarsi al mondo del lavoro. Il Piano di raf forzamento 
amministrativo è tra gli adempimenti richiesti dall a Commissione 
Europea per migliorare le performance in materia di  gestione ed 
efficacia dei finanziamenti comunitari, con il chia ro intento di 
agevolare lo sviluppo regionale e il tessuto econom ico locale. I 
posti messi a bando, vincolati alle indicazioni del la Commissione 
Europea sono finanziati da fondi strutturali europe i.  E così – ha 
proseguito l’assessore - per garantire da un lato l a massima 
rapidità nello svolgimento delle prove, secondo le disposizioni di 
legge, e dall’altro per assicurare grande trasparen za e regolarità 
al maxi-concorso, abbiamo deliberato di effettuare una prova 
preselettiva e di nominare un Comitato tecnico-scie ntifico 
composto da sei persone, magistrati, professori uni versitari e 
dirigenti di Pubblica Amministrazione. Per questo d elicato compito 
– ha aggiunto Bartolini – abbiamo chiamato a far pa rte del 
Comitato il dott. Alberto Avòli – magistrato della Corte dei Conti 
– Presidente Sezioni Riunite in sede Giurisdizional e;  il dott. 
Cesare Martellino – Presidente di Sezione di Corte di Cassazione e 
già Procuratore della Repubblica; il dott. Cesare L amberti – 
magistrato amministrativo già Presidente TAR Umbria ; la dott.ssa 
Graziella Romito – dirigente del Ministero Politich e agricole, 



 

alimentari e foreste; il prof. Giuseppe Liotta, ord inario del 
Dipartimento di Ingegneria  dell’Università di Peru gia ed il prof. 
Fabio Raspadori del Dipartimento di Scienze Politic he  
dell’Università degli Studi di Perugia”. 
Il Comitato avrà compiti di supervisione e validazi one 
dell’archivio dei quesiti per la preselezione, di e laborazione di 
indicazioni utili per orientare i candidati nella l oro 
preparazione, attraverso l’individuazione della doc umentazione, 
delle fonti e di ogni altra indicazione ritenuta ut ile, che 
saranno pubblicate nel sito istituzionale dell’ente  con congruo 
anticipo rispetto all’espletamento delle prove stes se e di fornire 
il supporto tecnico – scientifico per la procedura selettiva. 
“In realtà – ha sottolineato l’assessore Bartolini – saranno ben 
11 i concorsi che si svolgeranno, visto che per ogn i profilo 
richiesto ci sarà una autonoma selezione”. I posti da ricoprire 
sono quelli di 2 istruttori per l’informatica (688 domande), 5 
istruttori tecnici cat.C (2.441), 7 istruttori cont abili cat.C 
(2.330), 9 istruttori amministrativi cat.C (9.010),  10 istruttori 
direttivi amministrativi (5.874), 5 istruttori dire ttivi per gli 
ambiti dell’informatica (237), 8 istruttori per l’a mbito giuridico 
(4.201), 12 per l’ambito contabile (2178), 10 per l ’ambito 
economico-finanziario (1.492), 11 per l’ambito tecn ico-
professionale (2.532) e 15 istruttori direttivi tec nico-agronomo 
(926). Data la pluralità di profili professionali a  selezione, - 
ha aggiunto Bartolini -  saranno successivamente no minate, anche 
in questo caso attraverso una selezione pubblica, u ndici 
commissioni distinte che dovranno operare in modo d a assicurare 
una omogeneità e uniformità di applicazione delle r egole, e per 
garantire l’efficacia e la coerenza dell’azione amm inistrativa”.  
Per quanto riguarda invece la prova preselettiva, q uesta si rende 
necessaria essendo pervenuto un numero di domande a bbondantemente 
superiore al quintuplo delle unità messe a selezion e per ciascun 
profilo professionale. Consisterà in test a rispost a chiusa sulle 
materie oggetto della prova d’esame, prevalentement e in materia di 
norme e procedure per l’attuazione dei fondi europe i FESR, FSE e 
FEASR programmazione 2014–2020, e ci permetterà di ammettere un 
numero di candidati non superiore ad un quintuplo d ei posti a 
selezione per ciascun profilo professionale”.   
 “La finalità della prova preselettiva – ha conclus o l’assessore 
Bartolini - risponde ad esigenze di semplificazione  e snellimento 
dei tempi della procedura, per evitare che l’eccess ivo numero dei 
partecipanti alle prove scritte determini un prolun gamento 
oltremisura dei tempi necessari alla correzione deg li elaborati. 
Si procederà così ad una prima scrematura dei candi dati, 
accertando un livello di preparazione minimo tale d a rendere utile 
la successiva partecipazione degli stessi alle prov e scritte. Il 
risultato della prova preselettiva non concorrerà a i fini del 
punteggio complessivo finale della graduatoria di m erito ma 
determinerà solo l’ammissione alla fase successiva della 



 

selezione. Proprio in questi giorni stiamo individu ando le sedi 
idonee per lo svolgimento delle prove”. 
Le procedure di selezione, saranno comunicate con a vviso pubblico 
nella Gazzetta Ufficiale, nel Bollettino Ufficiale ed attraverso 
l’apposito canale del portale della Regione Umbria.  
 
villa umbra, naticchioni: per pa efficiente e vicin a ai cittadini 
fondamentale investire in formazione e aggiornament o personale 
Perugia, 25 mar. 016 – “In questi ultimi anni si af ferma sempre di 
più la convinzione che per lo sviluppo e la crescit a del Paese è 
necessario avere una pubblica amministrazione più l eggera, meglio 
organizzata e più efficiente”, è quanto sottolinea 
l’amministratore unico della Scuola umbra di ammini strazione 
pubblica, Alberto Naticchioni. “Vanno in questa dir ezione i 
provvedimenti adottati dal governo Renzi circa la r iforma della 
pubblica amministrazione – rileva – “che però non c ontemplano 
costi per l’attuazione delle riforme. Oggi i pubbli ci dipendenti 
sono chiamati ad applicare una molteplicità di norm e nazionali e 
regionali che tendono proprio a semplificare e snel lire gli atti, 
avvicinando cosi i cittadini”. 
“È necessario cambiare radicalmente l’organizzazion e – afferma 
l’Amministratore della Scuola – ma devono essere me ssi a 
disposizione gli strumenti necessari. Oltre ai mezz i informatici, 
uno strumento indispensabile per innovare la pubbli ca 
amministrazione è la formazione e l’aggiornamento d el proprio 
personale. Se ne parla già dal 1995 quando, con una  circolare, il 
Dipartimento della Funzione pubblica invitava gli e nti a stanziare 
nel proprio bilancio almeno l’1% del monte retribut ivo alla 
formazione del proprio personale”. 
“Purtroppo - dice Naticchioni - su questo versante di passi in 
avanti ne sono stati fatti molto pochi, anzi questa  percentuale è 
diminuita sensibilmente, soprattutto negli ultimi a nni. Invece la 
formazione deve essere considerata dagli amministra tori pubblici 
un investimento necessario da fare per cambiare pas so alla P.A”. 
“La complessità dell’attuale contesto – aggiunge - impone agli 
enti di diventare virtuosi ed in questo cambiamento  la formazione 
è trainante. Deve trainare l’innovazione, individua re nuovi 
modelli organizzativi. Oggi gli enti dovrebbero ind icare strumenti 
per incentivare il personale ad aggiornarsi e forma rsi; il 
personale deve accetti di confrontarsi all’interno del proprio 
ente, ma anche con altri enti. Su questo argomento,  buona pratica 
è il laboratorio che si svolge a Villa Umbra voluto  dal compianto 
assessore regionale Franco Tomassoni che mette a co nfronto 
dirigenti della sanità proveniente da tutta Italia” . 
“Sono certo – prosegue - che se si comprenderà come  la formazione 
rappresenti un indispensabile investimento per il m iglioramento 
dei servizi che la P.A. offre ai professionisti, al le imprese e 
cittadini tutti a breve potremo toccare con mano i benefici delle 
norme Umbre e nazionali recentemente approvate. Le imprese, in un 
periodo di grande crisi, hanno investito nella cres cita 



 

professionale dei propri dipendenti – conclude Nati cchioni – cosi 
deve fare la P.A. ispirandosi anche ad altri Paesi europei ed 
asiatici”.   
 
sanità 
giornata mondiale nazionale lesione midollo spinale : domani venedì 
25 marzo conferenza stampa a perugia 
Perugia, 24 mar. 016 – venerdì 25 Marzo, alle 11,30 , nella Sala 
Fiume di Palazzo Donini, è in programma la conferen za stampa di 
presentazione delle iniziative organizzate in Umbri a in occasione 
della Giornata Nazionale della Persona con lesione al midollo 
spinale del 4 aprile e che quest'anno si terrà a Pe rugia, sotto 
l'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica.    
Ad illustrare le attività organizzate saranno il co ordinatore del 
progetto, Raffaele Goretti, e il presidente della 
Federazione Associazioni Italiane Paratetraplegici (FAIP), 
Vincenzo Falabella, interverranno personalità del m ondo sportivo, 
scientifico e istituzionale. 
 
festival giornalismo perugia 2016; l’8 aprile incon tro su "bufale” 
in ambito medico-scientifico promosso da regione um bria   
Perugia, 30 mar. 016 - Come nascono le “bufale” in ambito medico 
scientifico sul web? Come si diffondono attraverso i social media? 
Com’è possibile combatterle?: sono le domande al ce ntro 
dell’incontro promosso dalla Regione Umbria nell’am bito del 
Festival del giornalismo di Perugia e che si terrà venerdì 8 
aprile dalle ore 12 alle 13 nella Sala Fiume di Pal azzo Donini.  
Le “bufale” – spiegano i promotori - trovano terren o fertile sul 
web e in particolare sui social media. Molte false notizie, da 
quelle riguardanti il rapporto tra vaccinazione inf antile e 
autismo fino a quelle che promettono cure miracolos e per patologie 
spesso dall’esito infausto, riguardano l’ambito med ico-
scientifico. È necessario che le istituzioni, le so cietà 
scientifiche si impegnino a comunicare tempestivame nte una 
corretta informazione sulla verità scientifica, uti lizzando anche 
canali non tradizionali e più vicini alla popolazio ne, una contro-
informazione sul web e soprattutto sui social media ?  
   All’incontro interverranno l’assessore regionale  alla sanità, 
Antonio Bartolini; Eugenio Santoro, Istituto di ric erche 
farmacologiche Mario Negri; Eva Benelli, giornalist a; Giuseppe 
Fattori, dell’ Associazione Italiana Comunicazione Pubblica e 
Istituzionale ; Piero Dominici, dell’Università degli studi di 
Perugia. 
 
terremoto 
precari sisma 97: bartolini “dalla regione risorse per i prossimi 
tre anni. tavolo di lavoro con comuni e sindacati i l 25 marzo” 
Perugia, 16 mar. 016 - “La Giunta Regionale, nella sua ultima 
seduta, ha deliberato di costituire un tavolo di la voro con i 
comuni e le organizzazioni sindacali, così come ci era stato 



 

richiesto dagli stessi sindacati, finalizzato ad as sicurare sia la 
prosecuzione delle attività tecniche ed amministrat ive relative 
alla ricostruzione post-sisma '97 e sia a verificar e possibili 
percorsi futuri per la trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo determinato a tempo indeterminato per quei pr ecari che hanno 
superato i concorsi riservati e sono collocati in g raduatoria 
utile. La prima riunione del Tavolo si svolgerà ven erdì 25 marzo”. 
Lo ha affermato l’assessore regionale Antonio Barto lini 
aggiungendo come “la Regione sia impegnata tenaceme nte su questo 
fronte che sta creando numerose difficoltà ai lavor atori precari, 
alle amministrazioni comunali ed ai cittadini inter essati 
all’attività di ricostruzione. Anche in questo caso  la Regione si 
fa carico di trovare soluzioni per una vicenda che riguarda 
direttamente i comuni coinvolti. Siamo riusciti - h a dichiarato 
l’assessore -  a reperire le risorse necessarie per  assicurare il 
finanziamento per i prossimi tre anni (2016-2018) a i comuni di 
Nocera Umbra, Valtopina, Vallo di Nera e Monte Sant a Maria 
Tiberina, per la prosecuzione delle attività tecnic he ed 
amministrative relative alla ricostruzione post – s isma ’97 da 
espletarsi con personale, selezionato nel rispetto delle vigenti 
procedure di legge. Contemporaneamente abbiamo deci so di 
riproporre l’Accordo di Programma tra gli Enti Loca li, come già 
previsto dalla L.R. 2/2003, per la eventuale trasfo rmazione del 
contratto di lavoro del personale da tempo determin ato a tempo 
indeterminato, per i precari del sisma ’97 collocat i utilmente in 
graduatoria dei concorsi riservati. A questo punto – sottolinea 
Bartolini - solleciteremo anche l’Anci Umbria a com pletare le 
verifiche che sono in corso per approfondire la ril evazione già 
eseguita sugli amministrativi, operai e Polizia Pro vinciale con 
quella relativa anche ai profili tecnici ampliandol a anche alle 
necessità e relative capacità assunzionali del trie nnio 2016-
2018”. “Solo con un quadro globale ed aggiornato – secondo 
l’assessore Bartolini - si potrà fare una valutazio ne complessiva 
sulle necessità e disponibilità degli enti locali u mbri a farsi 
carico, oltre alla ricollocazione del personale del le Comunità 
Montane e della Polizia Provinciale anche di quella  dei precari 
del sisma ’97 collocati in graduatoria utile, attra verso la 
praticabilità o meno dell’accordo di programma. Qua lora il 
percorso dell’Accordo di Programma non si rivelasse  praticabile, 
insisteremo nella richiesta al Governo di introdurr e le necessarie 
modifiche normative per la stabilizzazione del pers onale precario 
del sisma ’97 entro il 2018. Come si intuisce dunqu e – ha concluso 
l’assessore - sarà un lavoro piuttosto complesso su l quale però la 
Regione mantiene il suo impegno per giungere ad una  soluzione 
possibile per tutti questi comparti che si trovano in difficoltà. 
Il Tavolo di lavoro che abbiamo deciso di istituire  su 
sollecitazione delle Organizzazioni sindacali servi rà proprio ad 
analizzare nel dettaglio tutte le situazioni così d a individuare 
la strada migliore da seguire”. 

 



 

trasporti 
istituita linea diretta bus gubbio-assisi: dal 26 m arzo al 30 
ottobre collegamenti a supporto itinerario francesc ano nell’anno 
giubilare, primo passo per servizio stabile 
Perugia, 22 mar. 016 – Una linea diretta di autobus  collegherà 
Gubbio ed Assisi il sabato e nei giorni festivi, da l 26 marzo al 
30 ottobre prossimo, unendo due luoghi francescani “d’eccellenza” 
nell’anno del Giubileo della Misericordia con in pr ospettiva la 
possibilità di rendere il collegamento stabile.  
Si rafforza ulteriormente in Umbria il servizio di trasporto 
pubblico locale potenziato dal gennaio scorso per r ispondere alle 
esigenze di mobilità connesse all’anno giubilare e in attuazione 
del Piano regionale dei Trasporti. “Viene attivato un nuovo 
collegamento con cui proseguiamo la migliore organi zzazione dei 
trasporti a servizio di visitatori e cittadini e co n essa la 
sperimentazione del sistema integrato di trasporto che abbiamo 
individuato nel Piano” ha sottolineato l’assessore regionale alle 
Infrastrutture e Trasporti, Giuseppe Chianella, che  ha presentato 
obiettivi e modalità della linea insieme al pro sin daco di Assisi, 
Antonio Lunghi, al sindaco di Gubbio Filippo Mario Stirati, al 
direttore regionale di Busitalia Velio Del Bolgia e  a Roberta 
Burzigotti, dell’Area Viabilità e trasporti della P rovincia di 
Perugia. 
“Con il collegamento fra le due importanti città de ll’Umbria, 
legate fra loro anche dal sentiero di San Francesco , si dà 
concretezza – ha ricordato Chianella – a uno degli impegni 
sottoscritti lo scorso anno nel protocollo d’intesa  fra le due 
amministrazioni comunali. Grazie ai due Comuni, a B usitalia e alla 
Provincia di Perugia viene attivata intanto a livel lo sperimentale 
una linea che rappresenta una prima risposta per mi gliorare la 
mobilità in quella parte del territorio umbro, tocc ando anche 
l’ospedale comprensoriale di Branca e la città di V alfabbrica, che 
servirà a testare la possibilità di un collegamento  strutturato”. 
“Un ulteriore tassello del progetto complessivo avv iato dal 7 
gennaio scorso con un’offerta di servizi integrati bus e treno sui 
principali assi della mobilità regionale – ha detto  il direttore 
regionale di Busitalia Velio Del Bolgia – Per la pr ima volta 
vengono collegate direttamente Gubbio ed Assisi, co n un percorso 
che comprende Valfabbrica. È importante in questo a nno giubilare, 
ma in prospettiva, se riscuoterà successo, la linea  potrà 
diventare stabile”. 
I collegamenti, con due coppie di corsa giornaliere  il sabato e i 
festivi, “intanto per 68 giornate, per una percorre nza giornaliera 
di 235 km e circa 16mila complessivi”, saranno svol ti “con autobus 
di nuova generazione Euro 6, a bassissimo impatto a mbientale, con 
54 posti seduti e con comfort di livello elevato”. 
Puntiamo molto su questo tipo di servizi: è un inve stimento sul 
futuro – ha aggiunto Del Bolgia – la nostra mission e aziendale, 
insieme alla Regione e alle istituzioni locali, è q uella di essere 
sempre presenti sul territorio”. 



 

“Bisogna far rete – ha detto il prosindaco di Assis i Lunghi, 
esprimendo soddisfazione per l’istituzione del coll egamento – 
affinché la nostra regione compia un salto di quali tà nella 
promozione e nella valorizzazione del suo immenso p atrimonio. È 
con questo obiettivo che il Comune di Assisi ha sot toscritto 
protocolli d’intesa con altri Comuni, fra cui Gubbi o. Per far 
meglio conoscere le nostre città e le loro bellezze  c’è bisogno 
anche di collegamenti efficaci, con mezzi di traspo rto pubblico, 
meno inquinanti. Grazie a Busitalia e Trenitalia – ha proseguito – 
stiamo già usufruendo di collegamenti più frequenti  fra Assisi e 
la stazione di Santa Maria degli Angeli, cui ora si  aggiunge 
questa linea diretta, fortemente voluta dalle due a mministrazioni 
comunali, alla quale contribuiamo anche finanziaria mente e che 
contribuiremo a far conoscere tra gli operatori tur istici”. 
Il sindaco di Gubbio Filippo Mario Stirati ha ringr aziato la 
Regione Umbria, Busitalia e la Provincia di Perugia  “che hanno 
consentito di attivare questa corsa sperimentale pe r l’anno 
giubilare, ma è anche di supporto al Sentiero franc escano. Un 
itinerario – ha rilevato – che rappresenta un grand e strumento di 
promozione dell’Umbria intera, su cui costruire pro getti 
importanti per pellegrinaggi e le nuove tipologie d i turismo che 
si vanno affermando. Oggi – ha detto ancora – con q uesta linea di 
bus si compie un primo passo molto concreto, in que sta direzione, 
per i collegamenti di un territorio che per troppo tempo è rimasto 
separato”.  
Il collegamento si inserisce nell’organizzazione pi ù generale del 
trasporto extraurbano, gestito dalla Provincia. “Un a linea che 
nasce nel contesto delle attività per il Giubileo d ella 
Misericordia – ha detto Roberta Burzigotti, della P rovincia di 
Perugia – e in prospettiva al potenziamento di moda lità di 
trasporto che favoriscano un ulteriore sviluppo del  turismo 
sostenibile. Auspichiamo apra la strada ad altre op portunità per 
il territorio e l’intera regione”. 
Gli orari delle corse Gubbio-Assisi saranno disponi bili sul sito 
www.umbriamobilita.it ; sono state realizzate brochure che, oltre 
ad orari e tariffe, ricordano i principali episodi e luoghi legati 
alla vita di San Francesco a Gubbio, Assisi e nell’ itinerario fra 
le due città. 
 
aeroporto san francesco di assisi; regione umbria: “al momento 
nessuna conferma di alitalia su soppressione rotta  perugia-
fiumicino; massima attenzione sulla vicenda”  
Perugia, 25 mar. 016 - Le notizie apparse sulla sta mpa che 
ipotizzano la definitiva soppressione dei voli Peru gia-Fiumicino 
non trovano al momento conferma ufficiale da parte di Alitalia: lo 
comunica la Giunta Regionale dell’Umbria per inizia tiva 
dell’Assessorato ai Trasporti, sulla base delle inf ormazioni 
raccolte dalla SASE  s.p.a. la quale ha fatto prese nte che, al 
momento,  Alitalia ha  previsto la sostituzione  de i voli su 



 

Fiumicino con servizi su gomma dal 1 al 10 aprile,  mentre  
risultano ancora in vendita quelli  in data success iva.  
La Regione Umbria, che detiene una partecipazione d ella SASE 
tramite la propria controllata Sviluppumbria, segue  con la massima 
attenzione l’interlocuzione attualmente in corso tr a la società di 
gestione dell’aeroporto e la compagnia guidata da L uca Cordero di 
Montezemolo all’esito della quale potranno essere f ormulate 
ipotesi più precise circa il futuro della rotta.   Le proposte 
volte all’incentivazione della tratta Perugia-Fiumi cino, 
unitamente a quelle delle altre tratte, sono state oggetto di 
recenti incontri   tra gli amministratori della soc ietà SASE e la 
Presidente della Giunta Regionale Catiuscia Marini e gli 
Assessorati interessati.   All’esito delle previste  convocazioni 
del C.d.A e la successiva assemblea dei soci della società SASE 
sarà possibile adottare, da parte della compagine s ociale, le più 
opportune iniziative per garantire la permanenza de lla rotta 
Perugia-Fiumicino e realizzare lo sviluppo di nuovi  voli sullo 
scalo regionale. 

aeroporto san francesco d’assisi, presidente marini : impegno 
regione umbria su futuro, chiesto incontro con ad a litalia 
Perugia, 30 mar. 016 – “Le problematiche che stanno  interessando 
l’aeroporto regionale San Francesco d’Assisi sono l ’occasione per 
rendere espliciti alcuni elementi, a partire dell’i mpegno che la 
Regione Umbria ha messo in campo in questi anni”. È  quanto 
sottolinea la presidente della Regione Umbria, Cati uscia Marini. 
“L’aeroporto, così come lo conosciamo oggi, è frutt o di un impegno 
straordinario che Regione Umbria e Governo nazional e hanno 
effettuato – ricorda - con un investimento realizza to tra il 2010 
e 2012 di ben 42,5 milioni di euro, di cui circa 27  messi a 
disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Min istri 
nell’ambito dei programmi per le celebrazioni dei 1 50 anni di 
unità nazionale, 12 milioni di euro messi a disposi zione dalla 
Regione Umbria, e circa 3,4 milioni da parte di Ena c. 
Finanziamenti che hanno consentito un intervento su  tutta 
l’infrastruttura aeroportuale, dal rifacimento dell ’aerostazione, 
all’adeguamento della pista, dei servizi di sicurez za e di quelli 
per la clientela”. 
“In questi anni recenti – aggiunge -, accanto a que ste risorse la 
Regione Umbria, tramite Sviluppumbria che rappresen ta la quota 
societaria di proprietà della Regione, è stata insi eme alla Camera 
di Commercio e la Fondazione Cassa di risparmio di Perugia l’unico 
socio istituzionale a sostenere una rilevantissima azione per il 
rafforzamento dei collegamenti da e per Perugia, in vestendo nel 
quinquennio 2010-2015 ben 3,4 milioni di euro. Riso rse che abbiamo 
voluto confermare anche per gli anni 2016 e 2017. D unque, come 
Regione abbiamo fatto fronte ad uno sforzo eccezion ale a supporto 
dello sviluppo di questa fondamentale infrastruttur a, al servizio 
sia del turismo che dell’economia e del sistema del le imprese”. 



 

“Nonostante questo significativo sforzo – rileva la  presidente - 
la società di gestione dell’aeroporto, la Sase, ha sempre 
presentato difficoltà per partecipazioni, anche con  apporto di 
altri capitali, che rafforzassero il ruolo dell’inf rastruttura al 
servizio del traffico aereo turistico e commerciale ”. 
“La Sase – ricorda - è oggi composta da un numero a mpio di soci, 
molti dei quali istituzionali. Oltre alla Camera di  Commercio di 
Perugia che detiene circa il 35 per cento delle azi oni e 
Sviluppumbria che per conto della Regione ha circa il 33 per 
cento, vi sono tra i soci istituzionali il Comune d i Perugia, con 
12 per cento, Provincia di Perugia, circa 6 per cen to, Comune di 
Assisi, circa 2 per cento, Comune di Bastia Umbra, circa 0,09 per 
cento, Comune di Torgiano con due azioni ed i Comun i di Città di 
Castello, Corciano, Marsciano e Gubbio con una azio ne”. 
“Il tema dell’aeroporto San Francesco – prosegue la  presidente 
Marini - è simile a tanti altri piccoli aeroporti, in Italia come 
in Europa. Non a caso proprio lo scorso anno sono s tata relatrice 
di un parere per il Comitato delle Regioni d’Europa  alla 
Commissione ed al Parlamento europeo circa la quest ione 
dell’importanza dei piccoli aeroporti, quelli con m eno di un 
milione di passeggeri/anno, affinché l’Unione Europ ea assumesse 
regole e misura per finanziamenti straordinari per queste 
infrastrutture, in quanto difficilmente queste real tà potranno 
essere attrattive per il solo mercato del traffico aereo 
passeggeri e merci. Molti di questi aeroporti – spi ega -, infatti, 
sono collocati in aree con basse densità abitative,  distanti da 
aree metropolitane di interesse turistico, come è i l caso 
dell’aeroporto umbro. Anche per questo ho sempre ri tenuto che 
l’assetto societario della Sase, così come è attual mente, non 
permettesse uno sviluppo dell’aeroporto e l’apporto  di risorse 
finanziarie esterne”. 
“Ho salutato, quindi, con molto piacere – dice la p residente - le 
dichiarazioni rese ieri dal presidente della Camera  di commercio 
di Perugia, Giorgio Mencaroni, e dal consigliere de lla Sase e 
rappresentante di Sviluppumbria, Mauro Agostini, ch e hanno 
annunciato la volontà di aprire la società Sase all ’apporto di 
operatori e soggetti privati, a cominciare da quell i che operano 
nei settori aeroportuali e dei servizi di trasporto . Così come 
ritengo di grande importanza l’ipotizzato incontro tra i soci 
della Sase, e in primo luogo tra quelli istituziona li, per una 
comune riflessione sulle prospettive di questa infr astruttura”. 
“Infine, riguardo alle scelte annunciate dalla soci età Alitalia, 
interessando queste anche l’aeroporto di Pescara, a ssieme al 
presidente della Regione Abruzzo, Luciano d’Alfonso , abbiamo 
chiesto – rende noto - un incontro all’amministrato re delegato 
della compagnia, Cramer Ball, per rappresentargli i nnanzitutto il 
ruolo strategico che i due aeroporti rappresentano per le nostre 
regioni, ma anche ai fini della loro complementarie tà con quelli 
di Roma. Ciò, oltretutto, in coerenza con le politi che strategiche 
europee e nazionali che incoraggiano l’attività deg li scali minori 



 

per decongestionare quelli grandi. Con Cramer Ball – conclude - 
vorremmo valutare un sistema di reciproche convenie nze che porti 
ad un aumento dei rispettivi volumi di traffico, co n l’obiettivo 
di migliorare e rafforzare il servizio del trasport o aereo, anche 
attraverso il ruolo di Alitalia”. 
 

turismo 
presentato “umbriatourism 3.0”: vicepresidente papa relli, “al via 
la nuova promocommercializzazione turistica online della regione, 
fondamentale l’impegno di tutti”  
Perugia, 17 mar. 016 - Promuovere e commercializzar e l’offerta 
turistica umbra a partire da tre ambiti caratterizz anti la 
regione, paesaggio, cultura-eventi, spiritualità es plorati  e 
sviluppati  attraverso una sorta di  proposte-mosai co che 
evidenziano in maniera dinamica varie proposte rife ribili ad un 
turismo sempre più emozionale: è quanto propone il portale 
“Umbriatourism 3.0” presentato stamani nella sede d ella Scuola 
umbra di Pubblica amministrazione di Villa Umbra a Perugia, dal 
vicepresidente della Regione Umbria con delega al t urismo, Fabio 
Paparelli. Presenti oltre all’amministratore della Scuola, Alberto 
Naticchioni, il direttore generale di Sviluppumbria , Mauro 
Agostini, la dirigente del Servizio Turismo e promo zione integrata 
della Regione, Antonella Tiranti, Sandra Placidi di  Sviluppumbria, 
Massimo Zallocco di Inera srl.   
“Oggi stiamo per compiere il primo passo importante  verso una 
nuova strategia di promozione della nostra regione per la riuscita 
della quale sarà fondamentale fare squadra - ha det to il 
vicepresidente Paparelli – anche perché l’immagine dell’Umbria è 
l’immagine di tutti a partire da tutti i Comuni. E proprio per 
questa ragione, abbiamo lavorato con un timing stre tto per 
modificare quello che riteniamo rappresenti lo stru mento cardine 
della nostra attività di promozione il portale appu nto, il cui 
nuovo concept risponde ad un’esigenza di maggiore s emplicità ed 
efficacia con una nuova home e una diversa riartico lazione dei 
contenuti, ma soprattutto un sistema di promocommer cializzazione a 
disposizione degli operatori del settore”.  
Il vicepresidente ha quindi precisato che “il raffo rzamento del 
portale era auspicato da molti e l’auspicio è che p ossa diventare 
la vetrina di offerta turistica regionale più compl eta e esaustiva 
sul mercato non appena sarà conclusa la fase di cen simento e 
inserimento delle strutture, o quantomeno una prima  parte 
consistente.  A tal fine - ha annunciato - a partir e dai prossimi 
giorni, sono stati programmati degli incontri su tu tti i territori 
per facilitare questo processo”.  
Paparelli ha quindi riferito che “secondo l’ultimo report del 
centro ricerche sui media coordinato da Klaus Davi,  la stampa 
internazionale ha dedicato alla Regione Umbria un’a mpia visibilità 
con articoli che celebrano le ricchezze naturali, a rtistiche, 
culturali ed enogastronomiche e che evidenziano com e pur essendo 
le località classiche ancora le mete più gettonate,  tuttavia negli 



 

ultimi anni, si evince una marcata predilezione dei  giornali 
stranieri, ad esplorare gli angoli più nascosti e s uggestivi della 
regione”.                                             
“Agli occhi dei corrispondenti esteri – ha aggiunto  -  le località 
più apprezzate sono i borghi non battuti dal turism o di massa, 
immersi in pacifici paradisi campestri, dove il tur ista può 
ritrovare, in un’armonica miscela di autenticità ru stica e comfort 
moderno, il fascino della tradizione locale e l’inc onfondibile 
gusto dei prodotti tipici”. 
Il vicepresidente Paparelli ha quindi evidenziato c ome “se 
inizialmente erano le testate europee e americane a  dedicare ampia 
visibilità al cuore verde dell’Italia, negli ultimi  anni si è 
registrato un crescente interessamento da parte di nazioni 
emergenti come la Cina che ha fortemente incrementa to le presenze, 
la Russia, l’India, il Medio Oriente, l’Argentina e  l’Australia”. 
Dall’attività di analisi della stampa è stato possi bile, nei primi 
due mesi del 2016, individuare i settori di maggior e appeal 
potendo così elaborare grafici relativi alle aree p iù quotate che 
evidenziano 7 settori maggiormente commentati dalla  stampa 
internazionale, con turismo ed enogastronomia decis amente davanti 
a tutti, seguiti a breve distanza dal patrimonio ar tistico-
culturale della regione, preso in considerazione da  importanti 
quotidiani come l’inglese Telegraph e lo spagnolo A BC. Concludendo 
il vicepresidente Paparelli ha fatto il punto sui f lussi 
turistici: “Secondo i dati pubblicati dall’Osservat orio regionale 
sul turismo abbiamo assistito ad un dicembre da rec ord con un + 13 
per cento rispetto all’anno scorso – ha precisato -   Il dato di 
gennaio è allo stesso modo molto buono anche nelle settimane fuori 
dal periodo delle feste con un +10 sugli arrivi e a ddirittura un + 
15,4 sulle presenze”. 
Il direttore di Sviluppumbria, Mauro Agostini, ha e videnziato come 
per la buona riuscita in materia di promozione turi stica “sia 
fondamentale il rapporto e la stretta sinergia tra il pubblico e 
il privato.  Lo scorso anno – ha ricordato – è stat o presentato il 
nuovo portale turistico, ora si aggiunge il nuovo t assello della 
promo commercializzazione che rappresenta un passo importante che 
arriva dopo un periodo in cui la Regione ha messo a  punto le 
politiche in materia di turismo con occhio attento anche all' 
internazionalizzazione delle imprese”.  
La dirigente regionale, Antonella Tiranti, ha messo  in risalto che 
“il rafforzamento del portale turistico dell’Umbria  ha avuto 
origine proprio dall'esigenza della Regione e degli  operatori di 
migliorare la vetrina dell’offerta con una migliore   
organizzazione, in modo da favorire il passaggio da lla domanda 
all’acquisto senza trascurare la rilevazione dei da ti sul turismo 
stesso.                                                  
La piattaforma di Umbriatourism proposta è una sort a di puzzle a 
cui si potranno aggiungere pezzi, a partire dall’im plementazione 
del sistema dell’informazione e accoglienza turisti ca, anche con 
un sistema di ‘app’ per servizi informativi, ad ese mpio la 



 

segnaletica. I vari soggetti turistici, come le age nzie – ha 
aggiunto -  dovranno svolgere la funzione di acquis ire e 
aggiungere informazioni elaborando una banca dati a  disposizione 
del turista umbro. Non un sistema improvvisato quin di, ma 
un’organizzazione strutturata con uno spazio per l’ offerta 
commerciale che mette a sistema Regione e imprese e d offre un 
punto in più sul fronte dell’offerta”.  
Sandra Placidi, di Sviluppumbria, ha evidenziato co me alla base 
del lavoro che ha portato alla realizzazione dei nu ovi servizi ci 
sia una nuova strategia politica che scaturisce dal l'analisi delle 
abitudini degli utenti per poi aprire alla 
promocommercializzazione. “I tre caratterizzanti l’ Umbria, 
paesaggio, cultura e spiritualità, sono esplorati a ttraverso una 
sorta di mosaico che, per ognuno dei temi, evidenzi ando in maniera 
dinamica varie proposte”. 
“Infine – ha aggiunto Sandra Placidi - la promocomm ercializzazione 
permette al turista di vedere associati al luogo de i pacchetti 
turistici e fruire anche di visite guidate con la p ossibilità di 
prenotarle con una visione integrata di tutto quell o che si può 
trovare e cercare anche relativamente ad eventi il territorio 
offre che potranno essere prenotate direttamente da l portale”.  
Massimo Zallocco, di Inera srl, ha spiegato ai pres enti tutti i 
dettagli tecnici e la fase operativa che prenderà i l via con i 
prossimi incontri sul territorio.   
 
Urbanistica 
villa umbra: oltre 140 partecipanti al seminario su l piano 
regolatore generale  
Perugia, 16 mar.016 – Oltre 140 partecipanti al sem inario di 
studio, organizzata dalla Scuola Umbra di Amministr azione Pubblica 
e dall’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) Umbr ia, in 
collaborazione con l’Ordine degli Architetti di Per ugia, per 
approfondire i nuovi Piani Regolatori Generali.  
Dopo l’apertura dei lavori della giornata tenuta da ll’ 
amministratore unico della Scuola, Alberto Naticchi oni, è 
intervenuto Franco Marini, presidente INU Umbria ch e ha 
sottolineato come “la giornata attuale è stata real izzata per 
portare una riflessione sui nuovi Piani Regolatori,  redatti e che 
si stanno redigendo in Umbria. Dopo l’esplosione de i Piani 
regolatori, avvenuta alla fine degli anni novanta –  ha proseguito 
Marini - oggi se ne stanno realizzando di nuovi e p iù semplici, 
tenendo comunque conto della complessità della mate ria che non va 
banalizzata. In sintesi, questa giornata è una rifl essione sul 
ruolo dei Piani regolatori e su come le amministraz ioni, piccole e 
grandi, pensano al futuro del proprio territorio”. 
“La pianificazione comunale ha necessità di guardar e verso l’alto, 
cioè conoscere e sapere quali sono i livelli di pia nificazione 
sovra ordinata, per trovare conformità tra di loro,  ma soprattutto 
per la co-pianificazione – ha detto l’arch. Frances co Nigro, 
Comune di Città di Castello -. Nel caso dei territo ri comunali che 



 

sono ricompresi all’interno dei parchi nazionali – secondo Nigro - 
la relazione tra il piano regolatore ed il piano de l parco 
necessità di uno specifico approfondimento, in quan to le finalità 
che passano attraverso il piano del Parco riguardan o solo alcuni 
degli argomenti che il comune è chiamato ad affront are attraverso 
il suo piano regolatore. È possibile affrontare il ragionamento in 
termini di co-pianificazione e di tavoli di collabo razione, per 
esempio, come si sta facendo nel Comune di Norcia. Il Parco dei 
Sibillini ha mostrato l’intenzione di voler co-pian ificare con il 
Comune di Norcia, che è proprio nella fase di defin izione del suo 
piano strutturale. Trovo che questa sia una importa nte occasione, 
– ha concluso Nigro – non solo per il Comune di Nor cia, ma anche 
per il parco, per poter calibrare i contenuti della  sua azione e 
del suo piano alle effettive necessità del territor io, che non 
sono solo quelle della protezione dell’ambiente e d el paesaggio, 
ma anche degli abitanti e dei visitatori di questo luogo”. 
 “Ritengo che Villa Umbra oggi abbia promosso un’in iziativa molto 
importante che ci aiuta a fare una riflessione qual ificata, con 
relatori di alto livello, sullo stato della pianifi cazione in 
Umbria – ha affermato Andrea Pensi, Sindaco di Gual do Cattaneo -. 
In particolare, c’è stato un apprendimento sui rapp orti tra la 
pianificazione strutturale e la pianificazione oper ativa, 
soprattutto alla luce della Legge regionale n.1 del  2015 “testo 
unico in materia di edilizia ed urbanistica”. Riten go, continua 
Pensi – che ci siano molti nodi da approfondire leg ati al problema 
generale del consumo di suolo ed alla tempista di r edazione dei 
piani regolatori”.  
Sono state poi illustrate le varie esperienze e cas i studio del 
Comune di Città di Castello, Acquasparta, Marsciano , 
Montecastrilli ed Assisi.  All’iniziativa hanno par tecipato anche 
Stefano Torrini del comune di Castiglion del lago; Donatella 
Venti, INU Umbria, e Diego Zurli della Regione Umbr ia. 
 
viabilità 
viabilità nel marscianese, assessore chianella: giu nta regionale 
programma interventi manutenzione straordinaria sp 344 settevalli 
e frana sr monte molino, destinati 800mila euro 
Perugia, 18 mar. 016 - La Giunta regionale dell’Umb ria, su 
proposta dell’assessore alle Infrastrutture Giusepp e Chianella, 
definirà nei prossimi giorni le modalità per interv enti di 
manutenzione straordinaria tesi a migliorare la via bilità lungo la 
strada provinciale 344 “Settevalli” nel territorio del Marscianese 
e il risanamento del fenomeno franoso presente lung o la strada 
regionale 397 di Monte Molino, nel comune di Fratta  Todina. 
Lo comunica l’assessore Chianella, che anche a segu ito delle 
segnalazioni pervenute dalla Provincia di Perugia, e dai Comuni 
interessati, Marsciano in particolare, ritiene oppo rtuno destinare 
a lavori per la manutenzione straordinaria e l’adeg uamento alla 
sicurezza delle strade le risorse, pari a 800.000 e uro, 



 

precedentemente accantonate per la realizzazione di  una variante 
in località Cerro. 
“Gli approfondimenti di carattere tecnico, con part icolare 
riguardo alla situazione idraulica dell’area in cui  è prevista la 
variante – spiega Chianella – hanno evidenziato un elevato impatto 
di carattere ambientale e sociale, insieme a diffic oltà di 
carattere progettuale che farebbero aumentare notev olmente il 
fabbisogno economico per la realizzazione dell’oper a sulla strada 
provinciale 375, detta variante del Cerro, con il r ischio di non 
poter realizzare questo intervento in tempi brevi e  in modo 
completo”. 
“Visto lo stato di forte criticità della viabilità nell’area del 
Marscianese – conclude l’assessore – le risorse già  disponibili 
non possono rimanere inutilizzate per tanto tempo e  abbiamo 
pertanto deciso di destinarle alla  realizzazione di interventi che  
consentiranno di migliorare lo stato di sicurezza e  di 
percorribilità delle strade del comprensorio”. 
 


